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GlORSiLl «111 POPOLO - m m Dlli'iSSflCUZIfll PRfiGtìSSISW PIlIOllNi 

Udine - Anno XI - N- 598. 
I N S E R Z I O N I 

In teitza pofiìpa: , , 
ComiiDÌ<*atl,' Necrologin, Dlohiarazipni e 

RilJfj'f4iiUml)kl !' ; . .•• ."tìeiil.'16' 
' ' pw iirfék'. ' ' ' ' 

lai quarta pastina . . . . . w 10 
Per più inaerzî nj î r̂ z-zì ^^ (̂ nyenì̂ ai 

'Si «onJeiHIPhdiooltf.'iill'.iibaréh'fei'li'Baf-• 
dapeù' 0-f>rifìsn Ì pripolpali'itabacoai. 
Un numero afralraloiOenliglm|i|D, 

Gonio borrenls'òon la'fuift 

Oggi il pramentD 
Telegrafano da Roma in data di ieri 

a sera : . , . 
:l>i»t^'liM*ta 'Wl è<AferdB'-PW6iti"alla 

gS^t'ì'a' è àbbatidodata, non trovandosi 
e^ll (ièlle condizioni di poter entrare 
iti' Seìiiito; gli' nianoano & anni, • dacché 
fu pWoiossó a' Maggiora generale. 
' 'E'éèrtà'ini'éba là riomini alla guerra 

dei'gtìnMl'é'MocDnni; , 
' ' 'il "kiiiWt^rd :pi-b6derà subito uh pr'ov-

vediirlen'tb'jp^r iiiodiflcare l'o/Tftia^ìi per 
la. rìs«stó(i«ftg(}§|lft |r^4it%4ggii?qdpgle 
disposizioni pile iinpacciano ,1 banchieri. 

I giornali di stasera raccontano i 
tsntatjyiiohe,?! fecero ieri per crea.re 
delle difflqoltà a prispi, primji, fra'tutte 
qli^lladi ipdurr«|Pera3?iaritirarsi. Vi con; 
fermo «he qwesti .Ijentativi non riuscì-», 
rbno, qp^cialmente pot; la fermezza di 
Saracco e Sonninq, ambidue, ,disposti a 
seguire Crispi cppiunque. Crispi, volendo 
à;u^tra(!eil3 sua nessuna intenzione, di 
assumere-l'l'nfenm degli esteri, ha of-
feetoi tale [portafoglio al generale Dal 
Veciue, ohe ,ftt candidato anche nell'a-

-bortito tentativo di Zanardelli. Il Mini­
stero è completato 

rinale 
•J*™ „ . _ 

Mooenni, prima fli accettare il por-
ta^iiOlMélWlfeufel'ra? ebbe ' tìfegl; Jin'a 
conferenza in casa ^ ì Crispi con Pri-

'^^àtM^M feàiitói;* .^.ì 
seroitàlMilÌ3i;.tf:iiaiiifellicilii.:, :„ . „ 

ti'otaSOuis'pl è^dwtaaia proóedem'8l 
riordinamento delle scuole italiane al-
l'èàtercj. las,ciando larga'pafte all'inizia­
tiva'priVatfi'delle colonie, ohe special­
mente iii Orientò sono numerose e a-
giattì. ' ' ' 
i'Dijpò le'Vacanze natalizie,- il Mini-

9t6ro''pi'8àonterà'Un progetto por rao-
d?Bcare la lègge bancaria. 
•''lia'''5f'WdMna,'uscita'adesso, lanùunzia , 

<it(«i|lMi0isfero'é eottìpletato,. come vi 
telegrafai, "flon' 'MrtolJnnrallai'guerra e 
Dal Verme àgli esteri. 

Si 'era fatto 11 possibile per for uscire 
il PèraMi,'e \a'-TribUnd l'abnunoiava. 
Invece'il' Pèfazzi-Tèstai-ma passa ai la-̂  
vòri,'e'Saraobo'assume il tesoro invece 
déS'lavóri; J-. ... 

Vsiti'deputati'di Dèstra «e del Cen-
trb'tsnnero unai'riuniòne-a :Mont60Ìto-
rìb, biroa''l'atteggiamento da tenere 
verso-il'Ministero', Prevalseli concetto 
dì una' benevola aspettativa.-
"Zflhardelli-é «partito-oggi 'per-'Brescia 

dove'si' -fermerai- tutto-dicembre, diohiii-
randtìii 'Irremovibile nel "proposito di 
abbandonare la^ presidenza. 

APPENDICE DEL FUIBLI (13) 
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TOMàSitìifGERGHIARI 
'Pila OiYiÉeae del Dneorato 

'denno d«l. pro£ àlusto 'flrioa 

,JI.jQtti. dico .perchè lasciai, di par­
lare dalla libaralHà fin qui per.ultimot. 
e: come i ila> valentia k pooa cosa, scompa-, 
gaata cheisia ;daiquella; e.iohe .quella, 
larghezza non 'hai valore la quale usi 
peri vapagloria, 9 per luoroi e ohe lareo 
èisi, iini vecchiaia a si in. gioventù onl 
noa l?u3a uè .p»r vanto uè per. lucro; 
9 lohaM,nessuna .virtù .è più costante 
della liberalità! «e essa parie dai cuore;, 
e come m'oralìtà e limmoralità ohe orò, 
scendo .vanno.i per/ diritto il loro nome. 
mantengono; encome lai grettezza. vada 
cresoando, I Oi «jome-,derivi «da -.natura 
freidaj.ieiioonle- liuom gretto- non può 
Hbflpacsii.da grettezza, e come, di, coni-
frontoj 8lla.),trÌ8tiaia, 1 dìi', 'grettezza 'si 
debba; intetìdwe ,)a dignità-della libara-i 
lita^e; eiOame.ogHunoi vonrebbe essere 
4etta liberale.. 
. lIlJ.jQuisdliiaialloieosa sia. liberalità; 

B se possa essere largo fioìui.ehe- nttlia 
ha, e, njostro (^lelitauto è, liberale co-
lui.rfllle ;ha -voglia di, largire, quanto 
colui qbe^.langisce., , 1 

iIViiìiQui.to, vedereioqme noi.abbiamo' 
perijofco. IftifeiuaideUaJai-gbezzai'e ohe 
o.'ingftoi^^wotoredendaisisi libersle o(W 
li»i,'<(h« oi ,-4ona- Il tolt'oi malamente ; e 
clw vBi4iiè,.|iialjfagiO!tooJttiiflh^sdona -per 
(al.jii^o„phe'tooji ,eolui..ohe, nulla, 4àf. 
e come noi nbbionjo» Sflgttttto, l'iudol^ 
d^lla liberalità; e come dritto e torto 

Posso assibutai'vi Ohe '?.i)**u' a.HXlO 
il Ministero presterà giuramentoj». 

Colla speranziii'ohe questo telegramma 
nella sua ' chiusa dica proprio il veto, 
diamo qiji i àoliti cenni, biografici dei 
nuovi Ministri: 

Orhettiamo ciuelli di Francesco Cl*i-
Mpi^ 'staliiata già' ,troppo noto é' di, .cuî  
abbiamo avuto campo'di occuparci .dif­
fusamente nei giorni decorsi. 

P e r a z z i , piemontese, da 35 anni 
fu eletto deputato, e' da dftìoi anni - è 
senatore. Alla Camera prese subito una 
posizione 'ragguardevole ; fu,' amico!- e 
segretario geherale delle fl'iianze con 
Sella; ebbe due volte il Ministero ^el 
tesoro, l'ultima con Crispi; 'si 'ritirò 
perchè non ottenne di far passare-lalla 
Camera un omkibus d'iìliposfé. ' -

S o n n i n o i h a fama di c'Oftipetente 
in juateria di finanze, siede alla Ca-
meVa da dodici anni, attenendosi sem­
pre al Centro, già sottosegretario di 
Stato al tesoro con Perazzi. 
'- Ha una cultura solidaj sistematica, 

metodica.''Egli - jiarta sottovjooe, dondo­
lando,la- persona .Iqpea e-.dinoccolata, 
Sempre dstllo'ètèséò' jfost'oì'il"'Gentro. 

É molto ricco, ma non lo ha mo­
strato che nelle cattive spepulazionl 
giornalistiche, perchè conduce una vita 
molto semplice. 

Ubarono Sennino non frequenta molto 
là società, né si concede troppi di^ver-
timènti. Senza essere un frate, ci va 
quanto basia per serbarsi galantuomo 0 
non perdere le abitudini .di mondanità. 

La sua fàccia bruna è spesso solcata 
da un sorriso ohe ha molto del oaiizoi-
riatorio, «ift»«hi'10'Bvviointv-dice ohe è 
d'u|rià' p?^sta.()B<jCel,leiite'.,̂ 'ln pdl,l,abdra-

• zione coli'amico e colfega on. Fràn-
chetti, istituì un'inchiesta ^ulle condi­
zioni in cui si trovano tuttavia Je pro­
vinole meridionali della nostra Istalla, e 
il risultato di tale Inchiesta pubblica­
rono i due onorevoli nel 1877 in pa­
recchi--volumi. Sono interessanti i^due 
ohe'riguardano la Sicilia. "Il Sonninò' 
scrisse sulla sorte dei contadini sici­
liani' tutto, un vol,iime di'cinquecento 
pag'ijie'^iirdp! Vi tràllia,cOri î ffe t̂o-'il̂ lla 
quiéti9,nè. vociala; <ìel' f̂ /iom9iiC(, ,dell!e-
lnigrazioneJ,ohe>egl^.ohiaraa non sempre 
funesto; delle invocate associazioni Coo­
perative tra 1 contadini; del micidiale 
lavoro dellej, zolfatare e via via. Coi 
Prattcljefti medesitnotl Sonuino iijipianlò 
là"' Rasségna-' Settimanale- ' tteforma-
tasi ppjtMila §osse^-«ia,.quo.t,i,diana cui 
direJse 'Mi(jhélei"rorraoa'.'E st^to'anche, 
il Sennino, .recentemente a Massaua e 
negli altri lutyglli-africani sui "quali sven­
tola la nostra bandiera, e le impres­
sioni e le considerazioni suggeritegli da 

non possano oonf.irsl; e come 'taluno 
pensa'd'essere liberale ohe non sa com­
prendere cosa sia liberalità;-e qui co­
mincio una norma dalla liberalità, La 
prima regola è dì vedere dove sia le­
cito il dopare,^ la seconda ohe non si 
dia nò poco n'à tròppo. 

V. La terza regola è ohe non si 
j tardi col regalo; la quarta ohesidlaidi 
! buoi) aire, e di questo argomento parlo 
i nel capitolo Ano alla fine. 

VI. Qui dico perchè uomo divenga in­
grato; e poi dico si dimentichi la cosa 
qhe si dà e si ricordi di quella ohe si 
ricove; e come si dee contenersi nel 
dare e nel rioever». Di ciò parlo ap­
pieno nello stesso CBpitolo. 

VII. Quindi dico alcun donativo si 
faccia apertamente alcun colatamente, 
e ohe non si dia a ohi ridondi a danno 
od onta; e ohe nulla si dia; e ohe si 
preterisca il dono ohe duri molto, Qui 

' dico cyrae lo vo' do,uara il mio libro 
la persone virtuose, e che non è fatto 
pei tristi, e come si chiami, e ohe non 
istia con- neslsùn 'ih'alvagio, e-com'è in 

' un malvagio non può albergare inse-
I gnamehto buono, e come dopo ciò lo fl-
•nisoa il mio libro. 

# * 
v, 185. Io do questo ammaestramento 

•ai giovani (se ,i>ppt!ess9„ij,|,>fjùsfiq^ yor-
'ranpo, diiiropria,voglin ,appUoandoT)si, 
I all'innanzi di questo ijegultar ne po-
.trnnnq)!-8i vergogpino ingito, perocché 
lobi si wrgogna dee lasciane' iattanza, 
imenzflgh», .beffe e tristizia, ed ogni,, 
aorta .leyezz!),,d'animo. In, trei oose„,ohi 
vi vuol bene intendere, dee avepe -Vflrr 
gtJgnai la- priipa,, di s.ervar .Quesfade 
nel .dotto, la seconda nel portamento, 
la terza nel fatto. Se il tratto. della 
donna non, è-beIJq ^lè .buopo.jlisuo di­
scorso, anche il suo bene operare ri­

tale viaggio, ha rese pubbliche per le 
stampe e dalla tribuna parlamentare. 

S a r a c c o . Di lui ben poco si ha 
(i •'dliie,f,iperqhé'è nòto ili suo ,'We'mto. a 
il suo valore. Fii deputato Bn'dallà tV 
legislatura del Pai;laniejito, ^uhalpino e 
vi rimase fino" al 1865,' efoba''nella 
quale fu nominato senatore. 

Versatìssimo in materia economica e 
finanziaria, combattè a tutta oltranza 
l'abolizione della tassa sul macinatp. 

Fu -ministro dei' lavori pubblici ed 
ebbe fama di amministratore abile e 
integerrimo, quantunque abbia sollevato 
critiche non infondate la sua pretesa 
di volere, come ebbe, la Genorà-Ovada-
Asti. 

In Settato ha forza grandissima; è 
consigliere intimo 'del 'Re, 'e'pareva de­
stinato a' formare lui un Ministero se 
si avesse dovuto farlo'fuori 'della 'base 
parlamentare. 

Fu nlolto amico di Depretis. 
B a c c e l l i è romano. Non ésoltanto 

uno del più illustri medici che si co­
noscano, ma si dimostrò anche uomo di 
valore niella Vita ' pubblica. Durante la 
XII legislatura, essendo rimasto vacante 
il 3° collegio di Roma, egli fu eletto 
con una splendida votuzione. 

Da q'ueir epoca egli fu sempre depu­
tato. Siede a Sinistra, dove ha molte 
simpatie. 

Grande parlatore, i suoi discorsi sono 
altrettanti successi oratori. Fu ministro 
con Cairoli e con Depretis. Si dimise 
nel 1884, e si mostrò grande sosteni­
tore del passato Ministero' Crispi. Fu 
vice-presidente della Camera ed è ca­
valiere dell'ordine civile di Savoia. ' 

F é i ' r ò r i s M a g g i o r i l i » di Acqui, 
ha cultura vastissima e soda. In prin­
cipio della 'XVI legislatura è rrusoito 
eletto fra i i<àppresentaiiti dal 4° collegio 
di Alessandria, ed alla Camera, dove 
siete al Centro, ha saputo subito con­
quistarsi un bel posto. Benché abbia 
voce monotona i colleghi lo ascoltano 
con attenzione, perchè egli tratta con 
molto senno e competenza le' questioni 
nella quali ìntervinne a parlare. E 'fra 
i più'assidui dell'assemblea ed è stato 
eletto a far parte di commissioni im­
portanti e nominato relatore di diversi 
progetti legislativi. Presiede a Roma 
la .«ocietà cooperativa di consumo fra 
gli impiegati, è membro di varie com­
missioni governative, od anche nella 
nativa Acqui ha coperto e copre parec­
chi uffici amministrativi. Operosissimo, 
egli dedica con vera passione, con si», 
cero entusiasmo, tutto sé slesso in ser­
vizio della cosa pubblica. 

C a l e u d a d i T a v a n i è di No-
cera. Entrato giovine nella magistra-

" salito in breve all'altissimo tura. 

mane senza corona; perocché le belle 
maniere e 'le affabili parole l 'operar 
coronano della donna. Io vi dico, che 
la sua buona azione non può pure aversi 
per costante, s'ella non sa col bel garbo 
aooomp?.giiare le affabili parole che dee 
proferire. Portamento sgarbato dinota 
levezza d'animo,'dietro alle mal dette 
parole vengono le raisfatte coso. Tal 
crede operar donnescamente, ohe stando 
m sul mille superbamente si comporta : 
mentreohò guardar si dee dalla super­
bia colei ohe vuol tenere atto'donnesco. 
E donzelli e donzelle debbono essere 
verpcondi. 

'Iattanza', menzogna, beffe, chi di quo-
, 3te'''tre cose é intinto, non può dirsi 
, libero di sé, peroiocohò egli è fante di 
fuWà'ttieria (1); a tal siti" negata la mia 
servitù. Prescrive il buon costume, ohe 
niun si pl-aniUi beffe di chi ohe sia, né 
a(tru[ mB^tipca. Iattanza è la tristizia 
maggiore, né mai da iattanza va dis­
giunta )a bpffa. 11 vantatore è d'ogni 
pudon-brulloi m pronto gli sono i men­
daci. Vantatosi a spese del vero, lieve 
cosagli Ba rompere siorammito. Epperò 
deve* ogn' uomo, Il (jualo attenda cor­
tesia, molto bene guardarsi da iattanza. 

(l),li loatóituona: 'wan der iat adialk flep 
schalkeit » bisticcio manifesto, non, unioo nel 
nostro. Più freimonte ricorra in Àrrighetto da 
Settimello'; « 0 mala dulcedo, subito quie aumpta 
vononw, Quiov? teoompensas mellea tette gravi I 
— Mei vomuil primnm felleua ille aapor. — Eat 
cibuaanxietaa; lacrymae sant poetila ; poeaa Pania; 
Tina dolor; est mìhì vita morì (I. l). ̂ - Tu for­
mica brevis, mua parvità, nanna inanla (I. 2) — 
Pitia tibi 9tt oharuiu mundum, quatn raundua «l 
(L 4) -^ Cosa anche aentita dal tradtjttore tre­
centista: " Bicompenaa il iiiele In amaro fiele. 
— La ftusietade m'è cibo, I9 lagrime beveraĝ gio, 
la pena mne, ii dolore vino, e la morie m'è 
vita, — Tu formica piooiola, topolino poco, 0 
vano nano. ~ Piti cara ti (la la cosa monda 
che il Mondo » 

grado di procuratore generale di ,Cas,-; 
sazione. 

Dotato di retti criteri, fedele,ai prin­
cipi d'ordine, resse la prefettura di Pa­
lermo facendo ottima prova nell'arduo 
ufficio. 

Fu uno.dei più grandi nemici ^^l 
Governo borbonico, ohe cercò sempre 
di danneggiarli^ per vendetta. 

Prese parta attivissirpa nella rivolu­
zione del 1860. 

,E', s^natgr'e dal,7 giugno 1886. 
AIo|*fn< E tra i, più giovani eoom-

' petenti ammiragli della marina italiana. 
Lo dicono serio e istruito, degpo allievo 

dePa scuola di Saint-Bon, di Brin,, di 
iliipchia. Il suo Ministero, che pur og­
gigiorno, una ha grande importanza tec­
nica, sfugge fortunatamente, alle,lotte 
appassionate ,della politica. Perciò il 
titolare della n^arlna è quegli, che me­
glio può attendere con calma al lavori 
del. sjio dicastero. 

Bd^,eUl> ligure, purissimo,,integ;-» 
e lavoratore;'da 17 a;ini deputiito di 
Savona, già ministro della pubblica i-
struzione. 

Il suo nome fu citato a oagion d'o-| 
nere per aY,er preso parte a diversi 
trattati di commercio. Fu presidente 
nella inchiesta per la marina mercan­
tile, presidente della Commissione 4el 
bilancio. , 

Alla Camera egli gode stima e sim­
patie generali. Ministro della pubblica 
istruzione con Crispi, fece abbastanza 
liuoua prova, e nessuno potè,rimprove­
rargli mai atti di favoritismo 0 ledenti 
anche lontanamente lo scrupolo del,-: 
l'uomo di Governo. 

I iG-imATI 
.Trattandosi di giurati, la questione 

, é d'obbligo porla seooudp le forn?uIe 
in uso presso le Corti d'Assise, 

Ecco di che si tratta. . 
É egli possibile riformare l'istitlito 

della giuria.nei processi penali? In caso' 
di risposta affermativa a questo primo 
quesito, quali dovrE^uno e.̂ isere le riforme? 
E, in caso di risposta negativa, sarà 
necessario di sopprimerlo? 

I lettori hanno compreso ohe siamo 
stati tirati su questo terreno non lieto 
e tutto irto di asperità, dal verdetto 
d' una mostruosità inaudita persino nei 
fasti fiiniigerati della giuria - pronun­
ciato nella notte dello scorso lunedì dai 
giurati di Roma, i quali mandarono as-

Ei volga per la mente: 0 ch'io non 
dico quel che non è vero, 0 ch'io mi 
sono uno spergiuro; ches'pgli è il vwa, 
mi gioverebbe non fosse duopo vieppiù 
di spanderlo. Chi fa il censore, male 
si guarderà da iattanza; certo si .glo-
rierà stolidamente. Chi per vanagloria 
va oariicollando dì notte, 0 si sta a gia­
cere presso un rudero, a tale non yprrà 
trovato quello oh' io offerto gli avrei 
gratuitamente. 

io biasimo a buon diritto il vantarsi, 
perocché olii è uomo dabbene ben sì' 
sa che ha l'arte da procacciare ciò ohe 
giova all'uomo dabbene di procacciarsi, 
11 suo vanto é nullo, perchè oiawauo 
dice potersi procacciare lino amore pur­
ché v'intenda il suo talento S'egli poi 
è un tristo, non se ne dee vantare a 
fine d'e.isere trattato meglio; col van-
tar.il non ottiene ohe ^codesto ohe ogni 
uomo dirà aver essa , adoperato per un 
briccone, essere femmiija triste, av^r. 
vituperato | | suo corpo. Chiunque sf 
vanterà, procurerà alle donne molta 
vergogna e a,se poco oi)ore: l'educazione 
insegna il contrarlo. Nessun sa meglio 
lodarsi dì valentia quanto l'uonio vi­
ziato. Vantatur diviene ohi è (liscaro 
alla donna; chi non è curato dalle donne, 
dal vantarsi non rista. Certo nulla ,8i 
conviene peggio airu9ino quai^to il vttn-i', 
t^rsi. Molto peggio parò sta il ,vantai;si 

; alili donna; ,81 cuii|p,i;ende. S'ella ,diòe 
î l marìio ci)! la fofit'̂ ggia^ juieghó,fa­
rebbe ' tacere. Il vanto «!, la protoryli^ 
sua portano a lui dolore gi;àude, a lei 
s(essa sospetto, oiide il iflaritq se ne 
fiderà mpno e po'^terà, gj'.in odio agli, 
amici'suoi ; e poi ' ella penjerà. quello 
ohe forse l'uvi^ebba, seirvita 'volénMeri. 

La donna .faoQia aeMZji vanto il beiio 
ohe può faro. La sua 'bunua aziono è 
giusta, tostoché ella non si guarda dal 

solto u^ assassino Ijrutaie, ,yi,le,',|t|it;()é;, 
e confesso, accordandogli oltre ,all' as-, 
soluzione anche....' le attennanti,ve >lo, 
condannarono poscia per po^to charmi 
abusivo, quando 11 pi'esld'ehte, idprri-
dito, Ji rimandò qella c^ppjfa ,(l,e|la|,4e-
liberaziòni perché facessero un-po' meglio 
i conti còlla loro coscienza e coli lord 
cervello. 

E ber cominciar a risp'òkdè'r'e'iii bue-
siti che qui abbiamo', y,olut,o, proppfpij 
noi quasi osiamo idire,.8enza<.l,ungai me­
ditazione, che-se ' questo'l'stitiitK*-"-»'-' il 
^ùàle venne'Salutattì farse''con''tròppa 
fr'etta dal teoretici ed 'tìe'àl'iki della li-

I d'erta, cotne'ùnà conquista del|,a.,('ipe,i^tà 
s^^jsa — \\s, da,.r^n40rsi. f̂ eo ĵC?̂  ife-
qupnte dp,llp s,cen)pio tjell? .,gi})stizia, 
del ^apso ppra|e,,e, dql„SBn80, .pp îjuRp, 
mèglio sar,ebbg torjiisrp.^H'.aflitioo ,e x;i-
4nrp, inferapie^'ite le ,bi|£)n,p|e e |la|?B?d£( 
di Xsjfli ai, giudici àf\ diritto, cpii.qflall 
sar,ai)no ^Imeno, in,Dgpl paso, ms^npp, fa­
cili,!, misfatti .contro il„,sensoippinaQe, 
e sarebbe,quandi tanto ,di gpatj^gnato 
§e ,anp,he doyesserp e^^efp altrettanti 
quelli «jpfltro, il senso, ipftrale. 

11 tipo giurqito ha, op^araai ppp,qfl|st^Jo 
la ogni paese, (love lasppoie,iippjpfYersa, 
una celebrità nonjpvidiabilfl, Il giurato 
semplicemente sciocco e ,8epcatp, dalle 
atitribuziijni ,ch^ gì' in;ppuB ,la siia ,qua-
lità d^i ilibero ,aiftaclii'/fo,,Borre,i,^qfi,tr\. 
fra le grajiae cisatpdel,pubblici In una 
commedia di Sar/jlou, c h e t a fattp (Jpuqla ; 
il giijrato dfl,gener,p,di,)jHelli|Che,ljanno 
assolto ilnjoslrHoso assassino di j8,tima, 
corre sulle colonnp dei giprnali, e,falle 
bpcche del pppolp polla pf.ten.tpi,aporca 
ohe s'è meritato ; ed entrambi concorrono 
a ispalcai'e ,ogpi ppe^tigip ,̂elj.a^g,iuj^izÌB, 
a far,' pei]dere ogfli fojde dpl.!a pp»ole«iza 
pubblica in quen'istHuto^.phei, ijoflj.do­
vrebbe esser.e accpssll^i{e ,p^en^qipqp a| 
sospetto di porc,MÌoi>e„,e i) met),Q„upn»-
nam'e.nte ìpqssi,bile, ,segge/.ta,,^ll|,«(rp)irp. 
Ora, in.mezfo a, tante fedi,spiente o-sopite, 
chi ci sa dire i^oye iSj>rel)ì)e,,,pp}^dotta 
la società civile, 0 meglio s.e,ifop '̂̂ ,M e 
oivillà potrebbero 8opravv|v^r,e, ,qu8pdo 
anphe alla giustizia non ,8Ì pfedes'se più? 
E badiamo -ohe i^i (̂ redpr<;i, po^o, ove 
siamo oraipai gi.unti, ,al non .,crei}orci 
affatto, \\ passo ,è bf,̂ ,Ye. 

«.I migliori cittadini — 8,criye|j glu-

inenarn'u vanto. , Sappiatelo' iper éertOt 
p(ie pelei chp .dal .vanto non ?i guarda, 
non fa tneti male . d i , polsi che '• male 
àflop'fa. 

'BaPcanaro-e gozzovigliare fui 'sono 
gravi; si-dioe-ùsare ciS'igli' t«v*nai j 
ah pur troppo r usano anche i. paggi (d) 
ohp sono in buone oortij Ei ,bapijapeg-
giano e gozzo,viglipi|o [liu o,l|p (jpl pp/n-
pòrti il buon ijostume cortigiano. Il pas-
eaterapo de' giovarti (3)"i<if-'eànz'àti è'fare 
grani baccano e 1 gozzoviglia. Venuti da 
corto all'albergo, la minutaglia grida: 
vino e aipcerif ! Éooo, io dp,qpe3to,,9gll 
tanto, ed' altrettanto il mio. ppinpngop. 
Sicché gozzovigllaiidti odrepàkanó fa 

I misura ohe può'sostritìeré'iPijij'niilàgno 
, sempre in tal modo pressato. Cosi' bao-
, oaneggiano 1 ^ervi di qualunque aia si-
! gnore; cosi va bene e degpi^mppte, f a s -
Jsata là cosà a' yu|i, f'uno non uè,ha, 
Jei gli couvlén lasciare 11 ra'antello a,ta-
I verna, voglia 6 non voglia.-Inó'iVilmè'ntè-
.procede Chi-por tal modo'preita'e il com-
ìpagno. Oli stessi scteauzati gridano ap-
i presso: chiediamo ,s,nppra dal ,yipo, pon 
I bisogna atidimostrarsi gretti. E pensano 
[fuggir ^i'ettezza, a .oado'n'Ò 'della gola. 
'Chi ha sentimento deir'onesto, iroVàsi 
ja disagio in mezzo k loro. Chi 'qon a-
1 ypsse danaro..4,a, pppl|8re,.«liigiqpoo,.vp-. 
jgli'ono sia, Un,,tf'^s,to,^gpdBiio, '^llq ,^p|. 
-j lo'rolo.' Cbe sa uno, volesse Itp^irare ad 
ìesà'er largo dove dlbàgion'e, aOn'à'vi-ebbB 
meellieri a d ò dèi gozzfjvigllare, a cui 

j trae .solo II tristo, lo. voglio ijhe i no­
bili garzoni,^eguitpo j de.ttomi Upl buon 
òostu,ra6 t baooap£(rc 9 gpzzpvjgljare gfavi 
lor sèmpre: si' abbandoni ciò al cattivo 
bettoliere, 'p'osdi'acòhè uffloio sbó"àl"é'dì 
baccanare in ogni tempo. (OonliAiià). 

- W l l teato na » kinl -- ; hoTto anestt vjiltit 
la lettera. ' 

(2) Kint. 
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stamente in proposito del verdetto di 
Roma un giornale di, quella città — 

sizioné, offrirebbero guarentigia .3i giu­
dizio illamiaato e onesto, ricorrono a 
tu t t i ' imez^ i per farsi ésolùdèfe dal 
numero dai .giurati,,sedenti, i perpliè la 
lungaggine dei nostri procedimenti tor­
nerebbe idi "gravsjsdau'now materiale; a 
loro e a quelli ohe dell'opera loro 'hanno 
consue|,udin9 ,«.bispgn()T.dijy9l9rsi. 

«Restano oosì.pophi.volonteMBi.cUe. 
SI sacriHcano, e molti ohe il mandato 
sacro del, giurato, del giudice popolare, 
mutano nella véàté dèi Mieròtófe, facendo 
la fortuiia ' degli avvocati ohe saiino 
prepa^-az-ei giurati. . ^ :.; : , 

« GosìoGhè,, ogni : volta pUa, uno ,di 
questi verdetti ignobili ,,esce, come la 
màrcia da iin bubbone, da un giuri, si 
è costretti nièlàncbnicàmèrtte a pensare 
se non abbia'Vèrameiìte ragione il cri-
ticoeminentedellaistituzionedella giuria, 
il penalista Francesco Faranda, che serir 
veja ;pp(?,hi,,,pi,e5Ì.addietro,..sqpra.i,l suo 
liiin) contro ',!a gliiria,: stampato nel 
IStOiiiuest'è ••'parole:' , ' ' 

.« Rileggendo a, VBrit'ailnt d'intervallo 
« queate:pagine, non trovo da ritrattarne 
((.sillaba..,Anzi le previsioni .del, 1870 
«.ìbBo, divenute : per esperienza ..non 
« siiiéntiliaM mai, realità ineluttàbile è, 
* i ' f a t B Ì l e ' » i ' • • ' • • ' " . ' , ' • ' • • ' ' , •",•"• ' • '•••" • 

E, toriiàndo ai quesiti ohe ói siàino 
própòstifioioè'sullà possibilità' ài rifo'fmè 
che facciano' funzionare ,Senzà"troppa 
offesa ó' discredito'della giustizia'l'isti-' 
tùtoidéllà giuriai molti' dioOtio ohe hòts 
doyrèbbd essere amraèés'o'' ad àiiitìiinii 
strare là giiiistizla in'qualità di giiiràtìv 
un'Cittadino' sul coìito del.'quale ndn 
f 3se bène" accertato' ohe "ha iuh'óriterio 
armeno'allo stato embrionale ad una oo-
soianza non Completamente tìutìmifioata. 
Ma' quelli che' dlootio ciò iiòh 'p'éàsàuo 
alla difficbltà di esplota'rb i' cervelli ed 
alla'qnasi impossibilità'di'-róvlitaré nelle 
coscienze. E d'àltroiid'è, aiioKe' èssendo 
fàcili per ipotési queste ricerche; Dio no'n 
voglia che 'avesseì*o' pòi per' risliltato'dì 
dover' abolire' la giuria' per constatata' 
sdiràità di soggetti idolièil ' ' ' 

Certo è arduò:stàbilire'ijUàli safebbero 
le rifórme opportune e'pòssibili, tuttavia 
di fronte'al Kpetersi' di "verdetti' co'me 
quello dì Roma, ùn'provvédimento' s'irn-
pdne.'"'"'".' " "",' " "" •'":'"'','' '" ' ' 
-• Noi'vòglìàtìio dira' però' iil jirópòsito 

delle invocato fiforinó — d'accordo 
in ciò col confratello di Ronia che àb-
biainò citato pi i stìpra'— che una som-
plifloazioiiii nei próceSiiiiehti penali,'in 
modo che riuS(!Ìsseî o più spicci, gioverebbe 
a rendere ni'àno gravoso ' ed antipaiico 
l'esereizio'di "quelle funzioni ai giin-àtl 
valenti, ohe così iiòn ricofrérébberp ài 
tanti spediéntì cui riooi'ronó ora per 
farsene ésimere.'Noi crecliamo inoltre 
che un occhio più vi'gile ed ima mano 
prónta'ad afferrare, "dovrebbero a-?ere 
l'accusatore pubblico e le, Corti noi ri­
guardi di óerti mozzorecchi che diso­
norati tì'''lef''otìrtB"'iès6Ì'CÌtài{db'-là''spètìà-
lità delle difese alle Assise; a base di 
imbrogli e di compre-vendite. E ci sem­
brerebbe poi abché ' di 'non lieve ìinpor-
tansa che nei ,oasi di verdetti contrad­
ditori, come quello di Roma, la causa 
dovesse rinvìarsiad altri giurati, anziché 
ricorrere pel* uh secondò spropositò del 
senso morale 0 dèi buonsenso, agU 
stessi ohe commisero,il primo, come 
s'è visto appunto in,questo..oaso. E la 
ragione è ovvia, ' • 

Ma*'a "noi Bon ispàtta òÓnoretara le 
riforme, sebbèhé ihypòafle, e discuterle 
quando venissero, proposte in luogo com­
petente. , .1,: . • -

Frattanto vediamo con piacere nei 
giornali la notizia che'i'.On.'Canegallo 
ha presentato all' ufficio di presidenza 
della. Oamém una, interrogazione per 
sapere dal Guardasigilli « come funziona 
l'istituzione del giurati, e se crede "di. 
r(f«rmai;la.in modo òhe assicuri la cor-
roUéZza;e la sensatezza nell'amministra-
zipne 4ella:giustizìa».: ., 

.La prima parte della interrogazione 
è parò superflua, perchè, purtroppo lo sap­
piamo tutti, 'S' non occorre che venga 
a harraroéfe del .baiioQ/raitiisteriale. un 
Guardasigilli,, coma . l'istituzione . fun-
ziona; e quanto alla seconda auguriamo 
che non si risòlva in chiaòchiéi-ei a nelle 
solite proraésso di «studiare' la grave 
questione,^, salvp, a rostterla iAy6ce,a 
d o r m i r e , , . . , • ' • • , • --i '.;-'•. • '••; 

'jÈoAic offrire «Ovoid » in teatro." 

Iliovimento Nipoleànico 

'' 'SSrlìWiiO'da Ì?àrl|i;;"',: S H '• 
;«('Ìljrisvegliiii;dol Iià{ìbteonismó;Clie già" 

vi '"segnalai, 'èftn fatto più grave di; 

po­
polo ohe, inquieto deirinazipne presen.te, 

anela all'avvenire pensàhd'òìari p'àJsiiaJójj 
ad un passato glorioso por lui, dolproso 
'(i'ér'' t 'vì'cinl'r'è'-'p'ossilSilè' chò' 'qft'estò ri- ' 
sveglio sìa stato : abilmente preparatoj 
ma óra trascina'"gli" animi. " " ' :. . ì 

L'epoca.che inorgoglì la Francia .'è 
contristò l'Europa" ài pi'inCipip del se­
colo, si fdt'itió di' ira pòefflcietìti : del 
bonapartismo, del ftapoleòhisrao e del­
l'imperialismo, ' 

Il priino'ammirò ed, ebbe'^un culto 
pi3r'=ruomo di'gòriiij, 'di intelligenza su-" 
perinre, di'ener'èià rara, il 'tjuale trasse 
la Friincia dai " "thàli ' della ', rivoluzione 
per avviarla alle, idee , grandi e geile-
rose; il'. 'liiipplèoilism'o 'fu'..,l'òr^oglÌ9, Jdi. 
vittòHé '•chS;''òo'n'duàs"ero 'le""àqìiile''"'di 
terra iri'tlfrà, seéòiido respresèionòolà's-" 
sipSi" l'itrijiet'ialls'mo' era" là yànità"''di 
dbraihàà'on'é' cUé'':'i'ide•,Torinò,; e Róma 
diventati dipartimenti 'dal: Po e • dèi' 'Te-' 
ve^ j ' ' e .'Napoli e'Milano e la Hai a tra-' 
Sformati'in fèudi 'coi ragni ' di'Mui'at,'' 
Beauharn'ais'a "Girolamo j la Gèrmàrhia 
sottoposta'à p'fotattorato colla forma"'di 
federazione." ' ' , " 

Nel movimento attuale';il"..bpna'partÌT' 
smò non ha "veruna, parte': 'iF'pì<iiióÌpe 
Vittorióse àas'óliitaméntè' ighPrntò.SRi-: 
vivono invece" inferamente'le' ambiZÌPnì 
a glorie militari ed a dominazióni pò'.' 
litiche.'. '"• ' ' ' ' '" " "". '~''']' ' ' ; 

Nòh'si 'sa qi!àle".9arà l'ùòinò'che'iri-; 
farà la leggenda i ma, còme sèrivè Se­
verino: « 'Per 'fare un . civet òCcórrè" 
una lepre; "ma quando la'salsa'bolle:, 
vuol dire che la lepre è vicinsi. » , 

'Chi sarà'la' lèpre, la qiiàlé'''vice'versa 
dovrà essere un" léohe? -

E' 'certo che se un gSneràle entra a; 
Strasburgo, ìl'oeSarismo e inaugurato. 

•Questa fu l'origine dar boulàngismò ; 
Bòùlangep"tion ei'a uh: "ieo'ria; ;m.a uh: 
povero coniglio, ed liiiì fatto 'di pira-' 
midi e di San Bernardi non seppe che 
rifugiarsi sotto allo, gonnelle di una 
doniiàf|:' ' 4'. . ^ ' ? " S'i, ' . . l ' \M 

Il fnapóleò'ìiisifto, dopò lul,i i»lmasa>«llo 
stato latente, ora': Ip: si vede; nacque 
inavvertito,due. antiì tei ,A\,V/iat,.Noir 
collo spettacolo ; La Mifro/ieà tètoile. 
Ghai 'Noir ' è.'una 'birrai^ia Vàoliò origi­
nale del rione JPigàlle', in oiii'i garzoni 
hanno l'uniforma di aocadèmioi, e che 
è frequaiitata,da artisti: p:.da coootles, 
da molte opóoto, Yi.si .rappresentauo 
spettàcoli di musica e ' teatrali eccen­
trici parécchio'. ' ' • " " 

Due'aniii ita ìx •Mar'ùhe'ìì-l'éloile, 
fece corsare tutta Parigi. .! ; 

Era una specie di lanterna magica, 
o d i . ombre chinesi, in cui sfilaya :la 
leggenda napoleonica, accompagnata da 
musica analoga ohe riuniva le 'marcio 
militari e leoanzoni patriottiche della 
Francia.. . • " 

Si vedeva nel fondo,passarela.iSraBrfe 
4.rmèe e,Napoleone a cavallp,, ed Au: 
Stérlitz é'd'Il San Bei-nardo a Marengo 
e le piramidi," tutta la'storia di quei' 
yeatia!iui,.,;peK'fluirà, con,..una -apoteosi 
del gran òapitano. Allóra si considerò, 
quello spettacolo dome un senlpliqe mo­
tivo di riuniPne ooii 'ragazze mpiio ki-
legre : niente più',', 

Invecs'eràil napólpohismo che'covava, 
e si schiuse col calore dèiraliBaniia russa. 
I principali {jei'sonaggi della politica è 
della letteratura ravvisano in questori-
sveglio il l'foordo di glorie antiche, l'a­
spirazione a glene nuove, che solleva 
il sentimento pubblico da quello ohe 
chiamano l'abbassamento presente. Senza 
prenderlo in tragico, conviene pai'ó pren­
dere al serio questo movimento, perchè 
indica un modo di essera nelle idee ge­
nerali, le cui conseguènze nessuno.può 
prevedere. ' ' 

Conviene sovrututtó prenderlo sul se­
rio in Italia, quando con proposito de-; 
liberato e malgrado le sinoiitite, si ac­
cumulano armi ed armati sulle Alpi, 
col pretesto di immaginarie invasioni,di 
italiani. Per dire qiianto sieno imma-i 
ginaria, basta riflettere che con le truppe 
riunito in ' Piemonte nel setl:embre vi 
era al quartiere-generale l'àddettb tiii-
litaré francese. Ma, è sempre vera ' la 
favola del lupo. • • 

Non orodp che la Francia mediti 
essa un'aggressione, ma vuol essere 
prónta per sconfinare in qualsiasi 'Im­
prevista eventualità. La stiiinpa assunse 
di nuovo un'attitùdine alinanoislngolute' 
verso: l'Italia; ed il Tewps 'arr ivò;à ' 
chiamare lósca commèdia la Crisi Za'-
nardèlli," ed una burla troppo tórte^un 

.ministero Crlspi, perchè non si eseguiva 
^subito il programma di abdicazióni do­
lorosa ohe'ésso designava!' Nòti sì :è 
mal sentito,parlare ad una nazione in 

^quella: maniera.: ; : . : : : 

' Il Figaro aggiungeva anohal' invito al 
corrispondenti italiani in Parigi di rir 
petoré che la Francia esige soltanto 

l'abbandoflB'della Tri(iìico. EóBol» ser­
vito; ma.Hpn avverti quanto:pooo giòvi, 
':{|óesta ripetizione cptìa:^firma,. ingiungi 
:tìya, e'SÓnZaàcoompà^narla,'indicando::^ 
tpegni 'òh'è' darà la Fràiioia,: di rispet-, 
,tàre l'indipendenza' èri:'i f!i,r.i:t:ti dell 'I-
:ftlìa,'.|ù:;.teri^ e :suv.ftiàre,i'',:l.;i:f(,':. ' . 
'"' Più;v:(5lÌB::allà Éraiicià, ìsàftetilié' utile 
all'Italia lo spettacolo dèlia 'MiroAe à 
.l'_ètotle,.é l'evocazione, di grandi memo^ 
:i<lé'chB' ót'à.'..si''làsoiàn'ó'Spègnerò! mlsèJ 

...fameate.,,.., .,.;,....,....,•..,,.,.,..., , „;j.,,....,;,.,,i .. 
Si'può parlare di megalomanie'napo­

leoniche, non pertamenle di:megalomanie; 
italiano,.».', .'..:. ' ' . :,'..,,: :;, :•.":',,,;',::, 

IspÉiflai: riiÉejJiaDO lei Ì Ì4 
:, La SÊime ;:ia»zii)Mle leratt' : ' 

Abbiamo promesso ai nostri lettori.di 
dare, in paraochi articoli, la, ill.uatraziqne 
de!le,vàrie Sezioni, alConoorso di Milano. 
Inopmiaoi^mo ,oggi (mantenendo : ja, pa/, 
rola), dalla Sezione del. lavoro, A ìout 
seigngur tóutlibnneiir.; : , , : , ' , . : ; , 
. , É indisoiitibilmente .cpnstatatp.,lp s.yi-

luppo, enorme ,phe;raggiuni3e;,npll'ultimo, 
decennio,la .piasse operaia, ,sj;nel,,parapp 
produttivo, cbe in. quello morale. Mólte 
leggi.sociali,; create apposta per .la stessa, 
le, facilitarono :|r:caBmióp,, ed...'.essàjia, 
largamente : profittalo, rispondendo àgli, 
ìntendim:enti ed alle speranze dèi .legi­
slatori. ,,,. .;,, ,, 

A Milano, pile, è il ceujró i.taiianp'più" 
fr.uttifero, di manifestazioni i.cpi|e,tti,ve,jed 
individuali, dQl..layor,ator,e, dpv.eva ìògi-
oauiente sprgere ,un i.Ooacpr.sp.'inéerna^ 
ziohale.d.i::simil,.genere, che;.pltra,,ad, 
essére, un,.saggio.del progresso pperàio, 
fosse, al tresì , un, .parallelo,.deli', ijitelli-, 
geiiza e della:.póteiiza sua„.frà le .vaiale, 
nazioni. ,11 òopoorso l'iasci.ra !,in pari 
tempo un;aramaeslram;!ntp 'par tutti, per 
l'espoaitora, por lo studioso di problèmi 
.?opiali, peri,! capi Ulista, pei; il prole­
tario,,per :le classi'dirigenti,'ecc. , 
,.11 Comitato: eseputivp, óphscìo "della 

grave responsabilità assunta opii .tale. 
Seziono le ha assegnato un largo posto, 
nelle .Bsposizipiii riunite, La galleria .del 
lavoro;,, viene :erètta parte.'a,,èin'istr.a, 
della facciata,.prinoipal,è,..:d',:i^ngr.e?s.o,^,gl-' 
rando In,semicércfflò:''à,ttòrnó 'ai Ctast'eilo 
e parte, in linea retta di, fiancò all'otta­
gono centrale. Compiessivai4eiita'.'i'ai;èa 
coperta destinata.à quésta Sezióne :qàri 
di metri, quadrati 80U0. L'edifloio (bome' 
ie,. altre gallerìe) 'viene opatruìto su di­
segno dell'architetto Sommaruga è' riè-; 
spirà .una cosa piaoenie'ed' insième' 
originale. ' : '. ' " .''•'•• 

Non sarà inutile parlare Un po' del: 
genere diiponcprsp .pòncernenlè l'Espo-' 
siziona internazionaie operaia, perchè: 
tutti gli i.nteressati. lie siaup'chlaramente 
edotti. Intanilo sappiano essi che, ad on't'aì 
del; nu,merp.,siguiiioantissiìnp delie do­
manda già perypuuté al Comitato, il 
tempo utile, alle adesióni al Concorso,.è> 
stato,fissato per il 31 dicembre córrente.' 

La Esposizione internazioiiale operaia 
è divisa In'tre gruppi e cioè: •Lavoro, 
Previdenza, ad Istr^izioné. Il Lavoro a 
sua volta suddiviso in tra .Sezioni, vale 
a. dire : Prodotti de.t S lavoro liidividuale ;' 
Prodol)tì del lavóro Collisttiyò'; Prodótti 
del lavoro di operai: addétti alla offlciiie 
di città e di campagna. La Previdenza, 
suddivisa ili' sèi'Sezioni, é:SonP;'::Sóòiótà 
di mutuo ,soccorso a, .miglipramento.j 
Camere del,lavoro; Sppiatà, copparatiyó, 
operàia ('Istituzioni.e mezzi intesi a pre^ 
venire e riparare gli. infortuiii e igiene: 
del, lavoro ; Istruzioni, modelli,: studi. a. 
materiali per mostrare pprae abita, man­
gia B veste il lavoratore delia città e 
dalla, campagna; Bibliografia. Vlstru-
xione divisa in quattro Sezioui ,e óloè.; 
Scuole pparaie; Spuole professionali; 
Istituzioni, eduoatiyu; Bibliografia. :, 

Non v'ha dubbio che quanti,hanno 
a cuore i.l proprio miglioramento e l'al­
trui, quanti si dedicano, oggi in varie: 
forma alle questioni sociali, prenderanno 
larga parte ed interessamento, a questa 
niodarfla espressione di civiltà 8;pro­
gresso. : . . 

CAIiyiliPFl 
de. 

Premiati Stabilimenti del Fibreno 
liapprcsuntanto in Udine e 

l'i-ovin«ia il signor S.iorcuzft 
ti Orlandi di'CividuItt, con 
rcoupito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochio. 

l'i'csso la ditta medesinifi tra­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della raassitna conve­
nienza; e ai ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono esegui le ai 
più tardi entro otto giorni. 

pALE^ 
i'hy'8i^ìì&ck& .friulano, ' ''^-''i^fr-^ ' ;i:'''i<̂ -':SiV 
;'̂ -'pìeenibro (vàQV). Il OomiirrtiJtìi Uditìèvl̂ fltlbi-
•.ns,eò:iche i paranti'éii iotèréBiiati fxfm':'0^éio 
'bàliaitar io Conaigliòi ma ctób'brtQo partira'dìi-
'ràtitele deliberaziotìt; ••.:•:;:.:--.->. • •^'^''-^:\\.: 

'. •:-%-:''-hk' . ' , . •• •••';•'^''^^•^^':t:*t.v ' >-'P;;''r''"'^Jè" 

'V'̂ '̂ ^ f̂̂ ndiaro-al gìorùó'.'.',f';''-Jy;̂ ^ ^^-iy^P^M^. 
E una grande aveatara.non" iiotW Biare BOÌIÌ 

(Baudelaire). 
i'n'^n l'io ;•; ìit-n''''^'- •" 

Gognìzìom utili. 
: Una;sigbora ci:,doaianda:,;conie''BÌ̂  fa; a 'paliPÉì.''̂ ; 
l'ailuminiò iijnotallo di moda e ch'ò destinato ad 
qagrailcie avveoirê  UiiariceUa.i'abbiamo giàduta 
pàrobctiia sUtioiàtie tii tda iA ogni bodo ia^i-i' 
ohianio qii BuòVàmónte na pfóè^iidodlmìiò^Bì-: 
caro. 
; Basta l̂ ioimerflloré Della-benziD r̂pQr toglierei 

all'ailuniiniu qualsiasi macchia . proclo^a,, '*a fiy-̂  
stanze grasgajià Ré si ybolé. cìi'e l'pgge't" )jìa.; 
tiiòUo bJ-ìllantò l̂o ai pòneMii un' aiti;tf IV'ĵ dò;-
formato da parti uguali, in peso, di olio d'oliva' 
ti dif.àlco,pÌ, clie.Bi agitaao.jfortBmente in-una 
bottiglia là moab da òtt̂ nerd.uba'SniuIsioQal in 
queito'bagno li "ittetiilb'ritoiftia bìanfiò a aplefi-' 
dente, • Vtìnza ' olie '-.sia' tìeoèBàarifi' dì' • stctìfiàiirlo' 
tbrtemeiite. , , ;-;'^-'- :":•',, ••'• • ^ :, '••,: ''.v.V 
'.'H'i l., ,: 'v':.:';X''o..:: A:,:,iH'f^H • 
La ^àage.Moaoyevb-'. , i. , : ,•> 

.....:; ..'•,':,;• .:;:;VC:an:Cr •;.';,;, ,:,:':.,.:',L 
.:Spiegazione• del.QiDiiove.',b() preoeden^e. j . ; '. 

. GEMBLtiE (gs'm'eife) • •' > 

. • ' V - / • ' • ' . . ' « • ' : ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' '^1^' ' ' ' - - '" ' ' . ' ' •^ . ' ' ' - ' '" ' • • '^ Per ùmfe. ' " 
•-̂ ' Papà, a'/ch'fl 8e>vono qiiél!& giovenohB* 

biaEiohey:.'-^ ;;Ì; ^:y;l^'.;,- /;;,.',-^-, ;;-; •".;'̂ .-,;-:" 
— A fare il latte, ;atupiao,l,.; ; , ,, ,,, ù 

, —, .E .quelle•Q^re'l _ • .- ;" ,.• "'Ĵ  .-,Z-J. .̂ ."••;V 
•.—- A fài-e il ̂  caffè, ÌnÌb'eoiÌIe j ^ ̂  •̂' ̂  ^ ^ ; '̂  ^ - ' 

' ' • Péhfia'e ffór&wi: '-: 

.|\R!SSO;T'PRrN{!fPA'l/f 
l̂̂ :: .'BÀNGÉtìLÈRi•-:'.' 
:::CflBIOyitOTE.E:TiBÌCCii:.:r 
::i ... NEL .REGNO-' ,. ;,: ,. 

:',.si ..cpifis'egriaiió''" "'' 

.ilffiii 
' .'i! :. ra ohi acquista - , ,' , :.., 

della Lott.6ria;,Itaiiana;.privìle'giata' EsWifliie irreffatóie 31 li cemlire » 

X j H::tanti(s< 
.U'UUU: ritenuti 

P'rertii tutti incori-
.(seo'/a alcuna 
ata) da LIRE: 

:20Q,000 - O.OOOeminori 

Ogni nùmero costa Ùnai Lira 

.Hi.volgersl Kubito alla. B.iNCA DJ, 
JBMISSIONI Fratelli Ciiareto di FraDCesco • 
(Oana fond.la nel 1868) Via Carlo Polióo, 
lì', ' QettoVa', oppure preaad'ì principali 
Banchieri, Òarabiovalute.: e Tabaccai nel 
ItpgQO. .'.: ' 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Xavo i ' i ferro'viajfì. Scrivono 
da Casarsa: . : , 

Nei primi del 1894 si darà prinoipip. 
ai lavori di ingrandimento de| piazzale 
dei'"BììiSrlJ''e'dei'"'ffiiil)rica{o'''della'"sta­
zione,: loosa davveni ,necessaria a? preve­
nire ijuftlolie peficolo, cii.usa il grande: 
movimento del passeggeri e dei treni: 
ohe desta 'apprensione a. olii deva avr 
venturarsi par la partenza, i r, ._ 

"Fabbr ica to Sisolasticó*.'Scri­
vono da Canova'dt'ìiacile in "data 13 
diojmbroi" : ' ' " : ' . ' . 

Ieri etibo' iubgo l'asta deirediflzltì delle'. 
Scuole centrali per lo .frazioni di Val-' 
leghor e Stevéna,''sulla bas'é di .lire 
23,894.70. yi ' ' f t" un ribassi' del 4:55 
per ceiito, pei' cui'Iasòmtoa fu "ridotta" 
a lire 22,807.60. Il'giorno 26 correnti' 
sàguiri''la gara. ',' '" 

'Con'quésto lavoro,'Canova si,'metterà; 
.alla paro dei prinoipaii Comuni rurali' 
della Provinola, artzi[ion avrà nulla da 
invidiare iìd'aloiiiio anolie' dei più ira-' 
pórtantii e i t ìntti 'bile si ritrarranno'da' 
una ' saggia distribuzione dòli' irtsegna-
m'enlo, compenserarino il paese del non 
lieve sacriflóio eóbiitìmico a cui' lià dò'-
Vuto sobbarcarsi per .dettò'opere. > ' 

R i s s a e..f<^l>iiuento. :À,:.Chipn^: 
certo Pietro A-stese, in rissa,.per vecchi, 
rancori riportò dal pregiutlioatO(IS,oijoifP: 
Sartor, die si rese latitante,,.lesioni di: 
coltello alla gamba destra, guaribili in 
giorni.25.. ... .; •, . " ; 

R l n g r à z i a i u e n t o . I figli ed i' 
parenti del defunto Mattia Cassi-, rin-' 
graziano tutto quelle persone e: famiglie,' 
ed 1 preposti degli fetituti looall.'Oliò 
vollei'o'tribiitàre'un ultirapatto di stima | 
alv desideratissimo' estinto, rendendortò' 
solenni i'ftìn'erali con l'onorarli* di lóro; 
presènza."''' ' ' ' ; ':•:'".';•''''',. .'.'•'•''': ''''•''' '• 

Chiedono venia '?e, nal 'dolore: onde; 
turonocolpiti, ipanòaróno sia' nella par-' 
teolpazione ohe in altro:: • ' ' 

San Daniele, : la dicembre'1888, 

S a n a t o r i o K n e l p p . Un Comi­
tato cófititiiitosl l:i.'''dene''; ii|aticlia' ,pe'r 
erigerei a .falcano (6or!zia)''uii.sahift,q,-^ 
rio col sistema Knoipp, •V;errabbe,,.aw.r! 
diita la direzione dello stesso adnn'iHJ 
caricato ed isti-'mt6""dàl 'óelèbrepàrfèco. 
ili •Werishòfeii,. :.,;. ;...;„,, r::.,.„..!'x"' 

Cqnsorzlfl,,'ìfi'ci:»|«i.C.«lé|il'^Sro. 
M o n f i n i c o n é s e . Quésto ..-Gunsorzio. 
IIBIIH suànriutìiVSà''gghòrÉlfe ilWjJ'̂ tìi^ì'r.: 
a mianiroità delitròràvà'i''j)ro^ii'edim6nti 

''prò jvbsti-'dal la'--'011 ttni''a'i'.'>'p'er>*;t'«BBii5!^ 
iilell'intrapresa. . 

:.•ieiiza indttgitt'a'* qifeiità »i'm)J4.f|aWe o-
pei;a, i di cui lavori, come ò noto, sono 
già .cominciatii ,-• c: :: j ^ . !^":;],::;.ff-''i:. 

,.'.CamI|iameiito. ..di ...cRijìe'ei'.el' ' 
Kicerifittio: 4^'.;.^''i'^,f'S:| /,i.St|f;ia'- che'..J'| 
giovarlo; I:àr,maci9,tii 'g'oriziàii,o!.sìg.uot' Èf-:^ 
mibió rNiedèĵ lcòrn',, a,r/;e?faÌQ, tré.:((iesi fa' 
a trieslie .sotid ,i,inp,'ijC ẐÌònje 'dì'ji'ej(ÌQ .po'-., 
litiOR,!;'.lû ;erJl:;jSeraì:''/̂ ^̂ ^̂ ^ 
inqilisiiiiónali 'veline,:,tras||erito;l,a.'q.ufel!,e 
d'iiipsbr.ilcjc,;'oye,; '̂/ftUa4to.,:s,i^(l,|i:e)),S^ 
gjiidlèato, (ia.;,'(iu,d̂ ^̂ ^ 

• 'ilìtiiUuW^è'lMuii&rttfi Ifeaiologòi. 
Gràzi'àdi'o''Asc'dli;;'è 'attésó'''fra :rt6if:hitìltB:. 
a Gorizia,''èuà patria ' ' ' / ' ' ' !••<?'«-Ì::!. ! . 
' li'pro.f.i'Ascoli .'è'sonatóre':deliRégnH',.i: 

uno' dòi'tìO'óiivaiieri-dei ihyrìtali^icivìW! 
dr SaV'óià,'':cit'iàdiilò''òncifài'ì6' 'del'le.lipiùi 
cólte' città' 'buròjjeèi"fregiato'.'d%li''(orC 
din! pi'ù ''àliibifì;, òòlébré!'''pò)i"'(J((antO''è! 
vasto; il''fnoUd<)''biv;ile;'''ì'*';;'*'^ ';. ••;Ì:H'IÌ:? 

.'lia'sna Gbri'zia;'.:d'à''lui'tà'fitb:' amata}': 
lei' rlVed'rà'''cBrt()"'di.jn''':la giòia'pìùis'viVa); 
con. l'òrgbglto p'itì''intéhsóV''ll'''sOlò'"'gin-(. 
stià'oattìj'poi'èliè 'baSiit6:'iid"dii'inverUoi'ohà 
la fa.'nnl''hòriié''dèli'''ASfeoli''cori'osoiOtas>¥ 
invidiata,"''.'.'''-"'"'> •'' ''"."'..'i-!'.' ••:iir>i'4 

( ^ * ^ i t t à B il (iómtine); 

e il granfie âcpÉWOiCoiiÉzlij;;;.,:., 
•Udine e»: Comuni ìimìtnóO. 

Bfievi: oonsid^ìjamOn' M'JSi^n^ '^òfifìiì^i 
. ; (l,el: !(>''ofi:Jdiìfiil '.Jf!prtu'(iixiq,]y^,rfltin{, 

^medici) pjìqvinqiale df',.(/i^ifipf''l,^''.!.,'/ 
Ora che con bellissimo pensierojjìij 

vari' 'Comuni,.cirQiistan,l,i;:-..a,lla,!:|òU.tà:i .di' 
Udine sono.stati invitatii':a,-p,rp.hu.nbi,ar5it: 
intorno airopportubiià' di;.§ntr;aTe'a:fa:ri,' 
parte di uun, coiiàorzioper sìskioo.striUziQne. 
di un grande... acquedotto,.; fonte;'di;; imf. 
mense ;yantaggio5:igiei|i,co.;p^r.le;.popò.;; 
lazioni dell'alta e.,inediai!pi,an.ur^. friuy 
lanai jrapressionato.dai, dan,iii;iC%qu.o-
tidianamentB larreoanQ'V allp .ifotzò. 1 ptio-i;, 
duttrioi..d9l. paese .(le..imalat,tiej infettiva!: 
contro le. quali ; la •,.'?fliò,iiza h^^plir ipezifi',' 
tanto potenti per arrestarle :R^lla,iilo,ri;|, 
corsa sfrenata.) i.ritpngo iBJJÒ.^d/jvòp/ ìi 
pùbblicare.'questòi.b.revijqHftBta'ÀloiJueutif 
considerazioni, :d'igieiie,..pOfiiale,:,i;iguarji 
danti ' i , danni, eoonb!rii,oi,;pi;(j,tlot,ti.;dftJT 
tifo addominale,:.o iieo.titq,, p,ifòl)b(;e .ti^!; 
foidea,':malattia.che.si propaga,«ppq.o.to 
99 volte,su;iOentO,! eoi.;nj(è,z?fl,dell'acquali 
potabiloi ,0,..elle; si puàlqttì.nfJii'prevaBir^j 
con tutta ci;rtò8z,a,<;nei:;PJiS3>(f;S,uacqe(i.-,i 

dotto, cosi saggiamente meato: dar 6a-
mune dilUdìàei ,ì::i! 'i->\iViQi'Vln ^ 

•rjl tifo addominale-è-unà-malattia molto 
grave, che coglie di preferenza l'uomo 

si manifesta in forma leggera, dura 
^ assai, lut)|sij'!tóWtìb,!iMfcBf8 fìiijljattro a 
i'oinque settimane,,ed. .è seguita poi di 
conseguenza da ..ponvalescenze altret­
tanto fFàvi e.'>ltìiighè';'*SnCh'è ~'s"é"ib'seuti 
affatto dalle facili ricadute. Si può cal­
colare 4ai"'ii ib via media,:.'senza.teiftà 
di'errare,' ohe;' un' .tifoso, .'destinato-a' 
rimettòrsicomplet^riiente in salute; sarà' 
tolto al lavoro ;pitoli(!Uoiper uni'tempos 
non inferiore al due mesi .circa., l ' i ' : ,? : 

; ,0r bone; flalcojandp \in visti'specìal^l 
ménte delle donne e deii:ba'mbini)w noni 

! più di due, lire al> igiorny in media;ilf 
guadagno di' uh uomo, 'Sl-oonlprendei 
facilmente cornei; a; 'ogni '(aso"dl 4ifu') 
addominale debbaiiicorrisjìpijder8:i.una' 
.perdita;, per,'le ralàtìva'-famiglie, dì-lire; 
120 per- lo meno: Aggiungeudtìii èra» as 
questaisommà le SpesB.cper l'alimentari 
zione del?oolpita:duranle':la.malattìa'e'». 
la ' oonvaleaoanza, le 'Spese'spar 'mèdiointì; ' 
eco,,' le lire: 120:arrìverftnno b'en preatu' 
a;200:i Ma 'ciò'i'nph ba8ta;ll''inaiati'''di> 
tifo, parila' duratw idi'.,;un «mése : e 'piii I 
hanno bisogno di assistenza'. :6q'n.tinua(' 

e.iasàistenzaiprestatada-parsone làdiilfe, 
intelligenti :'e'» fortìi^ K' 'i'K'iv, ,•- tfr-, •> 

È u.i! altro individuo;» ohe per un"> 
rae^e'almeno'.vieni sottratto «al "lavorò' 
proficuo, avendo pur; :is))Ì8bgnb': «liei' 
frattoinpo J' di'«'spendere 'pàr'"Sllmien-
tarsi.KEooo'boslaltrflfclOO'ilIra: di'''()afs 
dita, ' che-la famiglia'''devo '"agglBnlerò 
glia. 200; sòpraooannata.i'<05'M!'.',»!a/a;o^ 
d'ileotifóqiitndi, anche ffiiaréndo'(irap^ 
presentaI in media, a eUripùòoi'ithiH 
perdita di'300^'lirei!' '-'-^ ' i" •"'"•' "' 



IL FRIULI 

Nrl cnrrpiiUs aimo'lHOi, iion aiicorn 
finito, nella zoua dei 14 (ìommu cii-

p3i' il oousoriio sopraccennato, si eb-
tìaru a lamentare (come risulta dalle 
(lertunoia pervenute al mio uffloio) 67 
iési di ileotifo. É una cifra senza diibb.«5Ì" 
iiifenore al vero, per ragioni dia qftlt 
niju è il caso di discutere; è però oif^' 
liffleiule e mi baso quindi su di é&^! 
plr le mie considerazioni. Moltiplicail|(^;' 
df [(numero dei oasi di ileotifo osapif 
flti quest'anno, e poco su poco giù sftó;^ 
dÈni anno lo steiso, se non pegs,''". A i ® ; ' 
l'racque potabili restoraiiiio comp soi|o|5;l 
nililtipiicando dunque 67 per SO(),||i? 
ijvrà la rilevante somma di lire 20,100,'* 
ossia per arrotondare )a a!Ì!flfventmB(a. 
lire all'anno perdute, ml'caùsa dell'i{. 
leofi/o, in soli 14 fra i Gomum oirco-
s'tanti a Udineì 

mmm coUt 
ojffltea, la*ijisséttteria,, 
*";|\iHaii, 4|essQia.noh,9 

fOnmui«i|diSlJcltey 
'^ 'raigl'àia Jt ' i ' iW 

soli*'novt-'-oàét 

{lagdiio pMl 
l'jaoqua, 'ciijile il 
iKoai'bouèWo'.negli 
I l diflenlia, ^00. | 
pStrebh4I"diroi <lwKt9 
c^ataronó" quest' ffiio 
(Ji,'cholera a Oussignacco, e il Comune 
di''Pavia quanto spese per la difterite, 
to',credo peraltro ohe le considerazioni 
aOlira riportata intorno al tifo addomi-
# l e sie^o gMi 5^c,he, sjafioieritìj e ab-. 
Istanza pijrsdanva." ' < • r. ' 

[ i l pubblici,|tp|ninis|ratori, cl^i.amaJi a 
||ouuflaTai'li.sliilfiAtiartanta Irgoéafito,. 
l iriflattepVjSpra sanamente e giudi-

ioli molto lungo di anni, il progettato 

t[uedotto potrebbe essere pagato be-
èlmo dai soli salvati dal tifo aildo-

liiuale. 

< f l ^ o c ì e t à o p e r a t a g e n e r a l e . 
Abile lersara l'assemblea andò deserta 
pfc luauoauza del numero legale. Verrà 

Moviamo nei giornali, di ^lenna laiiî  
(a di quella H0UzjMa|e8aiini«Bia pofna' 

I X »al mesa I fgdtWaiirtfojUCn^é^" 
S t o in circol^/iione delle note di Stato, 
m f. 50 falsej'Esse sono .di una,affatto,; 
ilHóva fatturl.*Fu'rofiiJ' già\;6nflsoàte'19" 
i||{e e già in questo poco tempo le 
iijorità constatarono la quarta ripro-
UfioBe. 
S I falsiflijaitì, net.t%stoil«4880.d, portano 
4tsn]pataKla parola Db&r.waCbupgusanza 
ilbuntini sull't/, e la parola Naohal 
ming Im una M al 
igjNaonaUmung. 
SNel testo un 
a |o Ticino aUf|.| |U| 
Wf he 0 forinl è stau 

i P r o c e s s o d i , 
•>^'-"- l'ìMtnhàm 

Pe»* f ^ U ' k g ' c i c o I t o t - i a l eoi» ' ' 
l i n e » Al 10 novembre u. s. venne (ìr-
taaSo.'Wi trattulo ooacUiuso fra l'Au­
stria e l'Italia, la cui disposizioni, ohe 
antr.uio in vigore ai l , gennaio 189-1, 
assiMv^n.Oĵ ai npstri possidonti che hanno 

'ld,"féià8'.jiià'gò', ll/tìohBne austrb-kaliaiio, 
.ilf'tlmRt'ò .trasporto dei vegetali s dello 
'siiìUatiè'à'olt^e'il medesimo sui terreni 
"Situati su suolo'italiano a oha stìjio di 
loro ragione,' . " i ' ' ' , , ' 

wìl brutto caso delle filatrici 
ì\- in viaiGrazzafio -, * 

j ""Ieri verso la 13 nella fHaudj^P.ai-^zz.i, 
•'d4't|a,,_d ,̂l ..Greoo,. in via Graz|an<fì ac-
'.eaa^dfe'.àifvgrljve fatto. Aletta^ ;lilatrici 
B|̂ «'ais6''"|jaaiin(to là,'f,vrina collà;.!|luale 

..'iàu'lió; la qnotidianà'poleiita; d 'ulM^i"" 
li suolo ai sfasciò e cedette traendo 
seco le giovani m numero di sette. 

Wa,|l peggio fu che ivi si trova la 
vasca delle latrine, per cui la povere 
ragrizze cadendo nella materia, oll̂ ro 
ohe lordarsi malamente, corsero peri­
colo di rimanerne asfissiate, e dU6j di 
esse.anzi trovavanal in gl'ave staW. 

Accorsi prontamente gli'addetti alla 
filanda, nonché le compagne, furono pre­
state le più assidue cure alle disgraziato 
giovani, par modo che non si hanno: 
fortunamente a lamenfare aanedisgrazie.' 

Però oggi non furono m grado nes­
suna-di ripralidèija' il'sliìvorO.l Ad,iissi,-
stere la disgraziate donne fu ohiamàfò 

-subito, un medico .olia prestò ad. essa, le 

mbj'a ^ 
iii'aggiorè-"(iattl&teZza'm--'oHi-''di dovere. 

oiire rrcfiiàsto 'dalV arte, 
•l'IAdfognii smodi), oi_ aembj'ftì ijha, una 
•itfaégiore-'ddmlitesfza'm--'ohi-''di dovere, 
avrebbe evitato quell'aooidante che co­
stituì un grave poriooio e poteva essere 
'Causa di conseguenze ben dolorose. 

D i s g r a z i a . lari fuori porta Ge-
KKjniî i verso le ora 11-, una poveia 
ve'oòhia ottuagenaria,'ifavei's'ando la 
strada, venne urtata dai cavalli ohe e-
pauQ attaccati ad un carro e iC^adde'fra 
le Toro zampe! • ' " ' ' ' ' 
„ La poveretta, malconcia, venne per 

oiira di'una. gijardiai'oanipestre e di un 
vigila ùVtailb 'éoid'ótfa all'Ospitale. 

U n a d o n n a s c o m i i a r s a . Verso 
le H.jdV ìàri's? I (ifeMitato lu tìaSefina 
delle 'guird'ie di città c'erto Giuseppe 
Morelli fu Giovanni Battista d'anni 60, 
abitante in vicolo del Portello n. 1, ad 
ha denunciato che fino dal l'2 corrente 
81 ali'ontSrtSva 'da tea sua Senza farci 
ritòrno, Mà'"'prògria sorella Domanitìa 
d'anni 53.- ' ' < 

L ' a r r e s t o d i u n q u e s t u ­
a n t e . Circa le 19.30 di ieri m via 

flto,ui#iftooesso ftliiHampa. 
fsati oaW-s 
b u s a t a a d A e r i o d i a ó / t ó m n ^ l 
|inarcÌèfe'OÌ>l?.zi "tipo|l>Ì£o, 9©ibvanffl' 
iìsai', attuala gerente di detto giornale, 

. joerto Mosgon autore di vari aniooli 
lilriminati. 
MLa Procura di Stato U accusa del de-

iBo di s tampa ,»A, Wrkff°ftU'S|'!'?*n-
| | ! i i alla !egge'sùM'*ltiiili|£,Vd?(tlin-'' 
QWa oculatezza nel riprodurre articoli 
OTorrispoudauze. 
g l i Mosgon però vorrà processato in 
Sntumaoia, essendo egli latitante. 
l'i , 
,i'i>Pocietà R e d u c i e V e t e r a n i . 
tójoci sono invitati ad intervenire, tre-
A t i delle medaglie, ai funerali civili 
dell socio veti'ranff Janohì Q-iov. Ball.' 
m avrauii |5lliM«'^<^?->à|o f l J iS l 
fetnoi'idiane, partendo dalla casa m via 
Slittomonte n 23. La Presidenza. 

.Balloni djigli agenti di P. S. fu arre-
«sÈa'tò'ee^tb Dotoahicb', PlgHitò fu ,Si'o-
vanni, d'anni 84, barbiere disoccupato 
da.Palmanova, perchè chiedeva 1'ele­
mosina ai passanti. ' ' '• 

•s, ' ' 
', . T e a t r o M i n e r v a ; Questa ,,s6ra 
' I ì)elegrii}f 4e Uarostega, ooBimedia 
liiKlre atti; di Ubero .PUotto, a una 
farsa. 

Quelli ohe vogliono passare una se­
rata allegra, e fare un po' di buon 
sangue, non manchino di recarsi que­
sta aera al Minerva. 

P o r ì t a f o g i i o I r i - v ó i a t o . Oi si 
narra che ieri un impiegato della Sta­
ziona ferroviaria, avendo lasciato mo­
mentaneamente sopra un tavolo il pro­
prio portafoglto contenente lire '.250, 
non lo trovò ,'.pî j al suo posto,'tnè le 
indagini fatte .̂ atlieì-o "a pi'ocurarne''_il 
ricupero. H . • ; 

. B e n e t t c c w z a . l s i g n o r i 6 . e Pietro 
CjHetti 'offro'fltl'.j^ir'ortana.lll Tomadi'ni 
Ili morto di Uob'erto 'De Poto lire è.'' 

La'"DtrBzione riconosoeute riugruzia. 

1, 
BOLLETTINO DELLA 

i ,.,, •' , UPINE, 15, iioa-^hre ÌHÙS 
BORSA 

1/, coniami M oiluii. . ; . ; 9S.90 
, . 'f ,>' 1-ail» BWSp . . . . .[J! i)*,-rT, 

iWigsdpnl ii,(n.$j!ol9», ,̂ « i , , .1 96.—, 

^^tovia M^nilotiali ? l ooop. 

7 dio. 
83 35 
1)3.40 
P6.—I 

807,-1 
297.-

9(110, l i d i o 12 dio. 13 dio. l i d i o Iòdio. 
eSBO^S^To 64 30' BS.80 9380| b3 75 
ea.co 
97.— 

9i,W .84,40 
9B.~, 86,';. 

tijtovia «Mnniotiali ?l ooop.. . . j07.— 807,— 307.— «1)7,— 

,. a J/, Italkni!,, ... . . .,.,,895.^ 297 . -895 , - 295.-1 
udiMin.gwif'iNaiìoniile 4 .n/o . <ijB,—' 480. 486 488.—' 

e , . • "lSY,*Ba4*MiNa|f5ir: 460.- 400.-' 480,^ 160.-
» t . Udtas-Pdnt'.''.". .'•! , " . . ( . . -iyo.-i 4701—' 470.— 470.— 
R M O eM»a Ri .̂'SMilsiie 6'..%-.'. 1S509._ sog 509.- BOB.— 
Bt4"tltotBrovtaoia diiUdijon.;',. . jo3.j„ 102.—1 108.— 103 | 

Sudo a à s a Ri^.'SMilsiie 6'..%-. 
ft^'tltoiRrovinoia diiUdt|l>r 

jijttu» Naoionala iluovo tipoi 
, \ . di UdiM , . I . . . . . „ 

h f Popolarli^P«u)aaii, ... 
^'.'. c;o9pef&j|va J^dìtipsa., 

307.-. 
iJ95._ 
488 - , 
4SI.— 
460.—' 
470 ! 
Boa—' 
1 0 3 . -

84,-
68 . -

t . 

f^, _ , . . . . . . 
iCciaU Tramww'ai Vàìtà'. . . .-. 
su',," (ô ovl̂ D MóHdiotiaii'Mi coup. 

t^ * ' •' Madltarniiiu',,. .* 
irone.' i . . . . , . • . „ , , , . . » 

4ii^>lfli« « u l u t e . 
^ràndaH'^ j.'i . , . «haquà 
P r̂mapil» .i .,.'.,•.... ,,,r.fc r. ^ 
»'«"'«•« v-s».- ' i - ••• ! ,-
;An«lrl« « BaMODOt». . . . . . 
fapolJ,. ;̂ -. 1. , 

1 1040.—, 9(10,— 
112.- . ' 112,— 

-lJ6. r r . US.-" 
, 88.-, 83.— 

H,00.^JW.. 

!|, IfMInìf lillsiiaèol' ' 
QliiuftiTa Parìtsi «a ooupovi» . 
m, Boolevurdu, ore 11 '/. poi 

imm&mm 

8166, 

"mfi'mji^c.i'i'ìi.l: 

245.7--, 24B.—, 246.— 
' B 0 . ~ 80.— 80.— 
820.—; 612.—, 650.-
«6 , -1 490— 41)9.-

Oao.-- 1080.—,1013..̂  
112.- Iia.-I 118.-
115.— US,—, 115.— 
83, - 31.— 33,-

UOil.— 1100.— non.. 

IH'.</,1 
ui.es, 
•88.80 
231,— 

114 66 
.ui.ea, 

28.87 

81.B0 

114.86 

' & 
Sà.86| 

2 4 5 . - 346.— 
80.— 80.— 

623,— Bi9.— 
499.— 488.. 

118." 

007.— 3 0 7 . -
2 0 5 . - ' 495. 
488.-1 483. -

i 4 9 1 . - ; 493.-
480 —. 460.— 
4 7 0 , - 470 . -

' 61H.—I eOS 
102.—I lOi.— 

lOOO.— lOOO— 
,ll2.—, U 8 , ~ 
U 6 . ^ 116.— 
33.. 

UOO.-

ui.-
8 0 . -

624.-
497, 

112,60 
18980 
28,46 

228 •- 3 8 8 . - ' 
23.è0 28.43 

14U,V. 
28.70 

113.'/. 
189.-^ 
8&3V 

33.-
i i o o . -
346.— 
80.— 

820.-
4 8 6 . -

S3.8) 

807,— 
396 — 
4 6 8 . -
4 9 1 . -
4 6 0 . -
470,— 
608,— 
102.— 

BSÒ.-
1 1 2 , -
U 5 . -
88 . -

IIOO.-
346.— 

60.— 
6 2 2 , -
496 — 

112.1 
189.40 
88 37 

ua.w 
189.V. 
28 36 287,— fi27.,T. a;?7.. 

Ìi2,40 83.40 

81.90' 8?.— 88.25 S'J.SO 88.-

aiì.40 

82.70 

« I t a l i a m i a b e n c l t è i l p a r ­
l a r i s i a i n d a r n o a l l e i t i a g l i e 
m o r t a U . . . » Povero Petraro 11..„ a 
tanta distiinza di tempo preconizzava 
involontariatnentH le future sorti del bel 
Paese, dovi; ì[ai suona, ma dove pur­
troppo nOn,' ilii>;na;i l'oro metalliéo. Lo 

';la* la 'tas'oa, tfet pOyOi'O'- contribuente, ii 
Iqtlal^; no'n spera più' stille amiriinlstfa-
.iiqai.raà si dà a spfeculszioni, coile'qualf 
jp(j6; arricchire in ptìdo teni|io, coi ini' 
'̂ nlftii; 'impiep-n di oilpitiih'. L'nni&i 'S|'«-
.w'ia'zloiie oggi gior'no'slìe trova un gran 
,,àonj'(?eDso pecuniario^è faoilmento l'Im-
j'̂ jilego ' del danaro'ijell'acqui-ito dei bi» 
.'.gjwtìi della Lotteria Italiana Privilé-
,*éiata.', Ò^ai cartella «osta una lira, ogni 
>OJirtel\d'jtuò'yìuoare più premi; od ò-
giid«ft',è,aoqon1p»gnàt» 'all'atto doll'ao-
q'ui^fo-fl'a b'èlliasilnì ' 'doni che possono 
servire per ricche strenne. 

,Ogni biglietto lia 6 numen (5 lire) 
ricata all'atto dell'acquisto: Un'elagan-
tissiiao portabialietti in seta-ra?o a co­
lon (p'er nomi)) Un proi'jmato « Saohét » 
in iseta-raso con dipinto a mano (por 
signora) a scelta. 
' ,Qgtli lotto da 100 numeri (vincita ga­
rantita) all'atto dell'acquisto ricavo in 
dono un'elegante a^uooio in raso 0011-
tensute un ricco sei'vi'zio' da 'frutta in 
argento Ano per sei persone. , i. 

Spedire cartolina-vaglia di L. 5 0 va­
glia di L,. 100 alla Ijjnoa di Emissioni 
l?ratel!i''Oasai'éto' di' FHnodsoó (Casa 
fondata ,pel 1^68) Via Carlo Felice, 10, 
Genova, dppliré ai -principali BaBohieri 
e Cambjovalute nel.fiegno. 

B n o n a n s a n s é à V Offerta fatta alia 
locale QongregazioiiB di Oarità in morte 
di Caporiaoco mg. Lodovico: 
Milani Giovanni cap i tano l ire 1. 
di (jassi Matlia-i\ S. Daniele: 
Grifaldi Giovanni lire IV 
di Colassi Pietro di Martignacco: 
Rodaro Luigi lira 1. 
di ffamea doli Antonio: 
JVIisani oav. prof. Massimo l ira 1. 

'Appartamento d'allflttare 
in via Pi'Bfettura, piazzetta Valentmls 
II. 4. 

Rivolgersi dll'Aftimuiistrazioue del no­
stro gioì naie. 

Corriere commerciale 
l i i s t i n o a f f l c i a l e 

dei pri'zzi fatti sul mercato di U Ime 
d 14 dicembre IS93. 

Grani • '.-, • 
all'ett., da L 

»• 1»- » 
« aa „ 
.• da . 

Fromantd ' 
Qi'anotnrco , 
GiaUono 
Oialloooino. , 
Semi OlalìdnO" 
Oiiniiiintìno • 
Segal^"'1. i 
Sot-̂ urosso 
fiUpiof 

, ( alpigiani 
Orio Brillio 
Fatato ' 

s.'óa 10.10 
lu.50 a 10,7(1 
lO.aO a 10.90 
10.80 a 10.45 
S.— a s..'0 • ila 

. ^a . . . . 
, , da • —.— a —— 

al quint. da 8 

in ' —.— a —.— 
da . —.--a —.— 

'^ / dall'alta I. q. 
g ) • 1̂ -
E i della bassa I. 

( • U. 
Paglia da Isftiora 
Lagna tagliato 
Legna in stanga 
Carbone 1. qualità 
Carbone li. . 

lì'oraggi e combustibili 

numiimmi' 
U'iATE CON Si 'URTA 

la Lichenina al catrame Valente 
ni GIUDIIO SAPOkn QUINI'O L'ANISET'I'O 

-VENOITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DisposiTo U N I C O P R K S S O 

', (, V«I/(ì!WTI{-I8<<.'U.«l.1, 
Udiae, preaso le fitrmaoio Alesai e Iloaero. 

al quidt. da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

7.—a 
5.50 a 

7.60 
,1.80 
6.30 

2,20 a S.85 
. - a 8,~ 

6.— a 6.70 
1 prezzi dei foraggi e mmbaslibili aono- /oor' 

dazio 

Capponi 
Galli tte 
Polli 
Ifolli d'india maschi 

» /emmìne 
Anitre 
Ooha, 
' " 'morte 

Pollame 
al Kg. da 

da 
da 

da < 
da 
da 
da, 
da» 

1.10 a 
1.—a 
1.—a 

0.00 a 
0.96 a 
O.iiO a 
0.9,5 a 

••*!.- a 

1,2.) 
I.IB 
I. B 
0B5 
i.or. 
1.10 
1 
1.27 

Anlon'O Angeli, gcrenh resfionsnòile 

GRESHAIH 
CO.MI'A(;NIA 1INGLE.SE  

d i A s s i c u r a z i o n i s u l l a V i t a 

Società Anonima-Capitale Sociale L. 2,500,000 
Versato L. 54a.800 

Attività al 30 Giugno I891L. 117,uD0,"e7 — 

Slide della Cninpiî ma - LONUllA — 
Si Miid ed's House 

IlIlffiJ,Uii: 
11 sotlosorltto randa noto ohe, peu 

oo/itratto 18 dicembre 1893, atti pri­
vati, ha assunto la R a p p r e s e » » 
t a n z a e t i i l D e p o s i t ò delle Mao^ 
china d,i ouilre della Compagnia Fad/ 
hriaante ,Sinffer vera originali per 01"! 
vi i l i lee bir'condariojiCha questó venrt 
goDo cesse alla cohdii'.Joni identiche della 
Fabbricai 'ohe oltre allo macoliiue tien% 
pure deposito di |).6zifiJi rioafnbfe ed ggHij 
relativi 'e tutto ròcciji'rent'ei alle maOr' 
chine stèsse. ' ' •'• '.•' '1 

ir Recapito ad il'Deposito "Ì8no ?U; 
tuati in Cividale, Borgo Vittoria caSa, 
Bevilacqua. i'. 

Dividale, 13 dicembre 1898. '',3 
Ferdinando Panna. '}, 

JLi l ». 

C a f f è a m m o i t i g r i l a t o d ' a f f l t -
• t a r e nel centro della città. 

Per trattative rivolgersi in via della 
Posta, 'n. 12, II piano. 

A g l i a m a t o r i d e l b u o n V i n o . 
In via Cussignacco all'osteria del «Ca-
iieriiio» vendem vtno padovano baon'is-
simo a C"nt. 3 5 al litro, nonché ribolla 

.Uoloe eccellente a cent. 5 0 al litro. 

Ieri, all'ora iradicesima, è morta in 
.no la signora 

E l i s a b e t t a C e c o n i 
d'anni 89. 

I nipoti Anna Oecoin Rizzi e dott. 
Ambrogio, Rizzi, ed 1 pronipoti, no danno 
al parenti ed agli amici il trista an­
nunzio, 

Udine, 16 diceiolire 1893. 
I funerali segniraniio dom.im in Ras-

jiaop. 

Osservazioni meteorologicha 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

.̂ uooiirsJilt! d' Italia 
Via de' Buoni, l-Klllli,M!iii- Pala«o (iresham 

.\genzie in lutti i principali Comuni d'Italia 

Agente in Udine sig. avv. Giuseppa 
Riva, via della Posta, n. lÓ. 

I'l*,»/-V^vw-.M««I 

EPILESSIA 
nsuutii) I ftdiciilmetitdoi Hi 

DI BOLOGNA 

S ' (rtiVHnd (a Itnìi 
ritllp piimHriH far'flHcit'. 

tìi apedl^o« graf ia T c p u s e o l o 

, Hi gilH-
1 ci-'ltfbri 

wm 
fuori 

_ ^ „ J U 

erro Pagliari n 
rÌGOstituented'purtóToMpa,ngìiè| 

det prof. GiovahtffWjKàfi ^ 
Premmlo mn umlici medaglie i;\ 

quattro delle quali d'oro 'J^ 
Da oltre tin«,m»»wftUe persone debilitata; 

pur'tijìilori esmiriuiui, ii-ll' iineraia, n^ l̂lti, 
cloro3i, tj ili cBrte forme di (UspepsiaĴ ^^ 
pr^K-rivo 11,11» ;q'a pratica',p]pivita, nonj^ 
felice mGcvi^so''e\risutlaH(xèlhA ogni dire) 
hrfUnnU, ù Wvmr Vn/cìiairl. '^^ 

^ \ a pronta sua ìissimiluzione lo rende b'ê i 
uiasiiiif) tf'I «fato ili tnit^ ie vii e di {^i^i 
(ifficaria da dargfi in pre/ renza a qualsiasi^ 
idtro ferim^i^inos'), ieriiUo iinfibe in cousìde^;' 
rajnontì u/ie noii.la^^i;i ai puieiUi né ptisan'-' 
iez2'i di storfi-iC'i, n^ stitichezz'i; per cui i^ 
Ferro Pagliari f)uìl'ìnlJ;iGjhi»joiitf> ed Ì% 
imUi caai -li impoverimeuio quantitatìvòj 
0 tjuidiutiv.) liei s.uuu*, è » l'epU'urAi vi. 
nJigliors ira i |-Im(jdi tniico ricostituenti 
fin ora Conósciuti • • ̂ ' '' • . ''^ 

Casttliiuovo delFriuli'.fjdìc^iybr-ì 1890. ^ ' 
ÙaiC Sécoiìfio Bri%%i, i 

OGOOOOOOOOOOO0 

OffìdnU Méócanica. 

DELUCAIPASSOM--
SUtioesSDrI ì l i» Dili» 

A. Easser e Figlio 
0DINE'- Via Prefetiur» N. 5 • UttlNE 

S) iseg-uiscoiio; f i l a ^ u l n » vapore ~-i 
fineittiiiwiol per ass.iggio seta — Cftl^' 

JL 

, 14 12 93 1 ore 9. oro \h oro ai ligio, lo 
Il oro!) 

Bai. rid. a lo ^̂  TT Altom. lia.lO 
liv dal mare 7S6.5 763 3 753.8 60.5 
Umido rolat. 88 83 8J SI 
Htato di'cielo 00(<. cop, : oop. misto 
-^cqvi* ead m .— 1 — — — ^IdireziooQ "~ NE N N 
«(vel. Kitom. - 8 1 1 
Teni. ^antigr. 6.8 I 7,6 7 8 7.a 

Temperatura (maBsima i.tì 
(m inim^ — 5.3 

Temperatura miuima all'aperto — 4.9 
Nella notte — 5 3 ; — 4 0 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI, MATTIKg 

La nazionallzzazlano degli spezzati 
Bruxelles 14- — Alla Ca­

mera Bpi'naort pre.sentò il pi'o-
}<etto che approdi la coDven-
zioue monpiania miernu'ÀooixìP, 
conclusa a Parigi, per la na­
zionalizzazione degli spez'/.atì 
di avgento italiani. 

Il presidente 
della Confederazione svizzera 
Berna H -r- L'assemblea fe­

derale elesse Frey presidente, o 
Zamp vicepresidente deilfi Con­
federazione. 

l'Insufrezione nel Bra,s!le 
Buenos Ayres H -^ Rio Ja­

neiro è bloccato. I piroscafi 
non possono piti entrare nei 
porto. 

Per l'infliienza 
Raocoraandiaino come pariicolannente 

imliCHti per una cura ricostituente; 
Vino B a r o l Q stravccoliia a lire <i>3S 

IH bottiglia. 
Detto B a r b e r a id. a lira 1 . 5 0 iil., 

vetro compreso. Qualitàseiiz'eooezioue. 

Fr<ìtelii Dorta. 

Caffè Dorta 
Vendila ghiaccio e gelati dalle ora 5 

atit., alla 2 dopo mezzanotte. 

(iule . 
«»«>, d'ogiu* genere'-.- StiDrlffal d'ogpi; 
grî mioẑ ii «1 .foruia^ sicuri cô jt o il fuoco —• 
•» -r e |l» f - f fo fa prov.i di fuoco —-_ 

r«>-r»«*r e Scr»**! — l*Nirnfulintii^( 
d'o«nÌ forma e si'-terna - INimpe in g|-*, 
nere, ecc. ere '^•^'^ 

oooooooooooooé 
ERNICH 

ISTANTANEA i 
Senza bisogno d'operai e con tuttòi 

fncdita si può lucidale d proprio móf-i 
io. — V'endoHj presso rAmmi"* 

mstnmone dal^ «iPri^li^ al .preizo' 
di Lent 8» la Bottijj;Ìiii. ^ 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Confenzionl iWode - Pelliocerie - Impermeabili - Spedalità 

Via Paolo Cauoiani e tiialto — UDINE — Uimpetto al negozio Volpe 

SI assuBJorto oommissioni per confezione tanto per uomo come per 
signora. 

Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisca i vestiti anche senza 
gno di prova; taglio elegante'e preciso ed un accurato''lavoro. 

PMuasê  ni 'IUTTA co^wpninwjBA 

http://ui.es
http://1iNgle.se
file:///genzie


IL F R t l U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'AraniinistraKUMie del Giornale in Udine 
—; — -—; - — • -,'•„'• •".li ' ,i- ' .,; >• . , , . «mii 'gjfei i i eM.iu - J M r t J . l l ì e s e - ' j l i à » ' i .>%«—I--T:—^mi : — : T T — n t e — ? - T,--——i-aiBft ' - ' ; •""• • — n t - h - r - i - i,l ;, i. 

' . DÈJjiCATl, aÀABEYQLI, serrouo'^tlmamente.ncHe ln< Î̂ iê tl̂  

';^m^, BRONCHITI,• TOSSI,-CATARRI « IElÌlTÌMbSrL,dteilEÌTTd;e '^•k0m::;0:§m^^r-i^^ 

'É0i • della' BOCCA :o deua, GOLA. - 'sowo f DEVIENTI VI'|lCÉ!-.J'^.Ì<« '̂  .'IRRltAZlONIv^e^W^TTi MM^IMf'M^'^:^ 

imjnPV^M 

• ' ^ P r e z i o s i p e r : , , ; ' / -:;,.;;,„ ;5....JJÌ„Ì:-S,Ì-:'.,.,./ 

L'ilio degli « pvoid *, permette Idi ìnirodurrehell'erganismò ed! portare in U 
. I . .I . j . i i . _. . . . . . : . . i i . . . i;. -T ed ellioaois'iraa C a t r a m i n B , 

pi-bfutiiiila oai'àiitelie di ZìiAoheVo. 

I. u a u vojjii « yvuiM:?' ,pt?ri l l t f i ia ui i i i i i u u u r i u u t . . ^- - , ... 
voî tBttf dello mueosB irritate la preziosa ed ef i icaoiS' imaCatpamlna, 

,,manlènendo allusione del sucohìaréUiitt'prbfumr ' 

.l-SSi 0'KuaiH:t:,u jiii . , . : . 

• i f iu 'h.U.M 

..BADATT.P ,AI ,Pj|.,l||,B!tffll ,ilhè"«iiin'*"nJhei*odo;!'9«ld»ii,de9tti 
"Ovoid»:! quali aneerpliinnoniperipeifsi krt(fh8'i4'in'lilo»B>di>'#a(iue<« Mi 
6 prudente non lasciarli a 'loro .disposizione. ' ': 

iNlàSI GUfl 0 cronici o trascurati di malattie!della GoléHei Broìichì/dei Polmoni o élìàl/esclCa; sì HÈbJ^r^antìhlldl'ti^rP^ 

B E R T E L L I 

le quali hanno naturalmente una potenza ijnedicinale superiore agli stessi " Ovoid,, e a .qual,sialsi dltròijptiapaAto 
di qualuhque natura e composiziono, venga indicato contro le 

tÒS^I .Di GAfARRI 
nelle affedòiil |)ronctMi0ì e péiìiioi)airi è nelle malatlie IcItìà vésèieà 

.ni 

€ u a s c a t o l a « O v o i d » E.. 1 — T r e s c a t o l e , f c a W c h é d i i i d i ' t o , ! . . 3 , d a A . 'BERTÈ1.L.I e C , C h i m i c i , M i l a n o , v i a P a o l o F r i s i , SS6. 

- _ , Ì N U D I N E presso il signor Conpessatti, grossista; la FarmAoià Qi'rblà'mi ? C. Filippuzzi j Drogheria 
' ! « M I L A N O deposito presso i signori Grossisti: Paganini Villani a C.;| Figli di G. Bertareili;' A. Manzoni' e ' C ; Biancardi, Cattaneo, Arrig 

Carlo Erbaj Farmacia Brera; Società Farmaceutica;'G. C/Oijsomii. 

Minisini. 
igoiii; Perelli»Palisi e C ; De Ponti Bainoldi e C; 

"Tf= 
„„„ «TT— .-̂  „.-7~—-^-T. • - — • " • « « • • - WB.1.1.ÌS. r - n l N C I P A L I C l T l f A D ' " r t " A l ^ | A («lenoate'Jn (ifdlno ellaliellòo). -u> Montanari», M,|inaTÌ,.'grossi»t» ; 
Mooofiglio _ A. .co , .u i ledfsco e Foiiguo, t.u.si o U., grossisu ; Aiigiol̂ ini, IMedFp; CaSHreito, «"hiertf - • i^S^U btiu,ai.,;-.liba.'borrii»; S..ttero-'A^MII,, i Ailegri. BHro'ne. P-fraoia - AJN.».» i'D« 
™«r n" 7^"!""" ' Ce""!'"'»"'' «"«drelli — Assisi : Sorcini — Asco l i P l e e b o i Morganti, Rosati — Ai»«l i SaoM, lioi-zi o Penna — A v c l l l o o • Tulinuero, Amadeo, Pelosi ~ A l b e n f i P8gll«r|(F»r 
macia VT»"'') ". *«««««r«oi P Hsppis - l l c l i n o u , looafelli ~ «c»<>ven(p i Palmieri D'ATPrsii, Zaso - IWrsmua i Terni, Da Bl.i»'; Qué-Boghi — Bul'it» ini Ziirri, ^Bunaviaio C, BisriWroli 'e ' aitMiui, 
grosaisuaijtJaKi,-MaMagnani, Varatti, Oawsni, i aasarini - Mlelja , Aimouino, Rexia - U«rl • Montrleone, Pagouiai',Villani e jC. grossisti; Hp>lis, Morelli,' Fato, Pavia - Buéle l tn i Di Gioia'; De Nitis, 
n S ì ~ T " ' """°° - ; "•••""!'•' ' ^='"^; - « f c o l a : Majzolem, grossisti; Girardi, Gra-si, Tosana - Vu^llui-'^ : Daga t^ «»li(i.al»SBtt» Ì Alessi'- ClWà dX JD^oC ÎI» > Visgoi ' - 'Camita i 
Prnià r;, ?"' ,''ìrr,;TJ'fWi&^''''? W'?SS'?!"Ì —,«-'«#««[«»• Gadda groa îsla ; Do Ralftel-, Rossi, l'aravani, Fratelli Graniti gDsdsli - tiatwnl» • Gugliolmini, Spadaro, Gr'a^si,'Jolontinq — e(^l«i».««ro i 
rroia uiurieo, LaoUilit.-l «WUVBIIU»»,< ttlSGiato'rr-^Hetìleti. P.iloinliuro, Bianchini - ClvUoveocUn» > Tomassini - Como s Civali.e Savarini, Or«enigo — C^aena» i Aaaslasio. Allegrim.TaUiiUn! — 
hrini " » , "" ~ C r o m o » » ! riseorina, groasma ; fliazji, Monoasanli, UggaH -!• Cuiiun i Ansio, Fornoris — C e n c a a i Monteinaggi, Voneruooi -IKWSUÌÌB»! Reazi, C» boni T--Forra <•!• l'K trarr», Ca» 
™n ~:^"^"'^ .• Pegna, Uavuni e Bossi, Baroncelli e Minuii, Astrun, grossisti]; Janssen, Robert", P.rini, BaucU, Uan l̂ini, Fr.<nc8sconi - Poi»»!» "Accettulli, Altamura,.Valentini - Vol lc i i» i Sesli, -F*-
41.L~N , • ' '""""' " f̂ 'S îsoìi, ficliiavi, iMuratori - Foadis Addassi - T i fos lno ie i Dori — FUMO i GiacoW - ainorai Bruaja, R'Ssoilo e Persiani, Perini, grossisti ; Cabalia, Mojon -• « i r c e n t l 
"^"IPO, ,l>aslri , •-, G r O M S l D t o : Seve r i — I w r r t a s ni,i-i/ii»Ili . . • « * , . « ^ r>„„ ,:„ « _i n r,i;»« ; , * ! . i i . . . . ; r . - . . ._ . . w i - _ . c::j..„ _ u n i . \l,.f,j , . - — ! . * . . . i»„«i , :« , * „ ™ a i ; „ l . . : r 

Bombara, grossista; Arrosto, Si:ardu 
Fici, Pici Vaccaro - Slaccrittn j Siiconoalli, Nartli - Mantova i Bapunii e Steiner, grossisti ; Borlelli,! Pasquali, 

Tripotd, Rufo -- Hodcna : Brighjuti, Farmacia dell'OJpsdale, Marini ~ MonitarÌ! Botto-— HaAitepàlciana t 
. 1 — i . .. ln:. ._ii. . I i i - m i.-i ,-_* \ t . l l : •i'..-i ,n . . . - . ' :..; \ r . i u . . : » p . - - . . .. « . « . 

Libera, Seipibtti 
Franijejèliij Mor-

lÌMffiìP'/TàiSteir flS^.'L M"'' l™'( ' ' •• """P"!'' Galante e'Pivetta, Lanotllotti, Imbort, aolmari,rortora,iPai<aniiii Villuni e C. grossi.ti; Soarpitt', D'Eniilio, CiUolo-Poiriocono, Ddrts, "'Bijrriol*, 
J.Miratóo.JL^imtj'.lISpKJlHBrflilliWiU"^ - ««var* • Bo lotti - «IOTI ' I,lKure i Camusip, Uutraiu - l«ar«! . Federici -- q«lfna i M .rotolti - Ofta IHMiarkitit Ragajìioni - «•ail^Tai 
-orneho Mou.s. Beriiardi, Buror, Cerato -- Pa lermo i Petralia, IDato, SÓmos e Cimarda, grossisti ; Iaijoypora,ArHbali, Alpngi Rizzo -- l>all^nxa: Vidali, -"PavSUi Bertolini, C»»'?gliofii. f• 
',.\"K''H'". Uuwesflbi, Arlasi - Perù»»» i,Card«ri, S. Marliuoj Severino. Tozzi - »»e*nir«i H- » e. Sconba, Peroni - Pcsear , i t FratsUi Buoco, «rossista;,Luise int, l(ria«i!n«i»iln F.lli Scoppa, Peroni 

i . . . ? V"''?'^?'Ii'' • 1 , ',• "^ìy. " ' Bui-Kialli •- «iiitt-ttfiCaoiia-. l e c c e ! Pasca, Olita, grossiiti ;Uar , Cottera -- te«j«o i Silva - « irori iB ! Mattt, grossiitH/ofecohiM Angalini(|.CMtalii, CreCabi 
I .uceai Tesaidori, Massali, Laudi, Baldi-- l ioit l , Crespi - MariiiU» 1 - • - • -- — . ' „ ' r. ..._ . - . . . . •' . . . ' _ . . . _ ' . . ' . . . „..•.... 

- Haamai Orlandi - l l c s s l i i a ^ '- • 
ganti -- lH«lfot«B,i Fanzini 
Arena, Marra MarralicHj 
Pianori e Mauro, Cornei 
Meroni, 
Petrncelli 

F X U ' °''""°""" •• '»"•"» '• ManjonOo C. Fnlli, Bonacolli,-iGolqiieili' e'"BSrdoni7gro"s"iTti7'Fà7ma"cir 'denrMaàdIÌMà,''¥a"de Glî n"'rT,"Bâ retù,~s"oTlTl/lgo""p̂  -• « l e t i i Villani ' - aav<«« • 
. « - . , . 1 , 51/"'''ii''^''5':f'•'''." ^•}^ {Brescia); Tassoni farnnidsta -. S « I U M , . I Marengo - Mnnremo i Wisdemiou - Stì«i«»rl 11'D f̂taiU -iiM*v»H«i HaUiOrinO)--i »,|B«» i Parenti, Sapori - SI-
«r.^^,.. 1 ; „ „ ; " » .n"""' / ' ,*".?"'• '" . ' ^"S'ii"' •- S«n'«alHai Srigj.li J- S p e z i a i BiBlla Torre, Pasqnti, Prati, Cooper«(iT«,-i'«tai>lo<to i M8ri«'ii, .Sabatini -i Smitó i Bonrfli •- Vnrant» • Candelli, 
n?.„T' v l l ^ i . M-ii' H"»'""'.'» M'«-g8'"i •• '«"«""o ' Crocoiti, Olivieri - Torino l'-Gan̂ Solfi e Ottino; Borèlli 'e Pavsio; ScWappkréili, gftSsisti ; Tarìictf, B.*li«ro, Toifta, OiSimano, Prat.. -- Vorton» • 
„i.i„i H X , , ! ^ , . t L \ '•'• "" '" '*'•""'"" •• Trapanl i Lipari, Barresi - IrranI < De LisaotiWì yist» .- jr^fe» le !,gorra-ilio,-grp^iMa.- f a i l l e i Camossittir Woss.stài-,- Girolarai e Filiplfldij!, 'Mi-

Talari, Galleazzi - • VlBevaooi Foron - Vi terbo i Volpili, Spineti - V e r c e l l i , Oporti, Dal Piano - V««iicra- Oppiizi 

f. •'•ir^lf" '. .Gibertjui, t̂ uâ esebi, Aflusi 
^lulzom, SchialTmo -• P l n t r o l o i Garzino -- ••liaiòjà i Venzi, Nanncci; TO^ZÌ,"G' ÒrPetrini -^->l«» i Btttari, Rossini; Biocininij,P«tri,- l>ur«o Hil.iir'xlìóii Uawabò-iiJP»»'»»» i. BfUBO, Molta. 

HuceoniKli ballo. Giordana - HuTrnnn : Cavalieri, Chigi - Magalo Calabria l'Minniti, Gianotti bolliiia f « c B B « * KmIHo :-Bezzi, Margiui, .Guazzi -- u t m l u i i .Legoani, grossista ),i,.i 

P e r u g i a ,!|(;ard«ri, S. MarlinoJ Severino, Tozzi — »»e*nir«i 
riKloJa 1 Venzi, Nanncci, To ẑi, G " ••-^---
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